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■lilla commedia 

L'ORIGINE D’UN GRAN BANCHIERE 


In questa commedia fu cercato di rendere 
il tipo della razza ebraica. Nathan è il com- 
plesso, secondo l’autore, di quanto havvi di 
buono e di cattivo nell’Israelita puro sangue; 
viltà istintiva in faccia a minaccie brutali , 
bassezza , finta umiltà , adulazione , avidità di 
danaro, diffidenza da un lato; dall’altro, vasto 
spirito di speculazione, astuzia, perseveranza 
nei propositi , forti affetti di famiglia , pron- 
tezza di espedienti, ecc. # . r; 

Però il carattere di Nathan non è abbastanza 
dipinto dalle sue parole. Occorre che l’attore 
se ne immedesinii , e faccia col giuoco della 
fisonomia e coi moti ciò che fautore far non 
potè col dialogo. • * 
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AVVERTENZE 

v. 

Nathan è quasi sempre in iscena, dal prin- 
cipio della commedia sino in fondo: esso è 
l’anima, il pernio di tutta l’azione. 

L’attore che eseguirà questa parte faccia 
profitto dèlie due grandi distanze, fdei due 
diversi paesi, dei due ambienti diversi, e delle 
due diversissime situazioni in cui trovasi iVa- 
than nella Parte I e nella Parte II. 

Nathan nella Parte I è l’ebreo tedesco nel 
* ghetto di Franeforte: avvilito, affamato, in 
odio ai suoi , stracciato , quasi cinico. Il solo 
amore per la cristiana Rita lo rialza e lo no- 
bilita alquanto. Ha tinta pallida , olivastra , è 
magro, chioma rossastra, folta e in disordine, 
barba rada e irsuta, ecc. 

Nella Parte II, ad onta dei 22 anni d’in- 
tervallo , abbenchè l’ uomo di 30 anni ne ab- 
bia 52, ei si direbbe ringiovanito. Il contatto 
coll’ aristocrazia' ha fatto sparire la ruvidezza 
de’ suoi modi : il suo pertinace cipiglio ha dato 
luogo a un benevolo sorriso: T ironia arhara 
che spesso adoperava nella Parte i, ora si 
cambia in una patriarcale dolcezza. È ingras- 
sato, è imbiancato di pelle: la barba è spa- 
rita: la folta criniera ha dato luogo ad una 
chioma coria, utì po’ rada, brizzolata dì bianco. 
Quanto erano negletti i suoi modi e la sua 
toeletta nella Parte I , ’ altrettanto li uni e 
l’altra sono irriprovevoli nella II. : 
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AVVERTENZE 5 

Non insisto maggiormente su tali rilievi. La 
commedia è una pittura di cui l’autore fa 
l’abbozzo e pone le tìnte principali: l’attore 
fa il resto. Perciò in Francia si dice giusta- 
mente d’ un bravo artista , incaricato di una 
parte di qualche rilievo in una nuova produ- 
zione: il crée son róle. 

Concludendo , debbo confessare, per la ve- 
rità, che V illustre Ernesto Rossi, il quale per 
sei mesi ha rappresentato esclusivamente questa 
commedia* e ultimamente per quattro sere a To- 
rino, fece della parte di Nathan una vera, una 
grande creazione; cosichè mi è grato dovere 
lo attestargliene qui pubblicamente la mia am- 
mirazione e la mia riconoscenza. 


Italo Franchi. 
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PERSONAGGI 


PRIMA PARTE (anno 1702). 

NATHAN GOTTSCHIELD. - 
IL MARCHESE DI SAINT-CAST. 
GIONATA BEN MANASSE. 

LEONIDA. 

ORAZIO COCLITE BRICABRAG. 

MARCO GIUNIO BRUTO.- 
ISACCO. 

RITA, moglie di Nathan. 


La scena rappresenta il Ghetto di Francfwle . 

SECONDA PARTE (anno 1814). 

NATHAN GOTTSCHIELD. ' 

GIONATA BEN MANASSE. 

VITTORIO, figlio del Marchese di Saint-Cast. 
ROBERTS. 

GIUSTINO BRICABRAG. 

DAVID. 

RITA, figlia di Nathan. 

La scena rappresenta la villa di Nathan, presso 
Londra. _ » 
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PROPRIETÀ’ LETTERARIA 


È assolutamente vietalo di rappresentare que - 
sta commedia a lutti i capo-comici ed attori che 
non vi sieno autorizzati , con permesso in iscritto , 
da Italo Franchi , il quale si riserva di fornir 
loro le indicazioni dei paragrafi e scene di cui 
V esperienza consigliò l’omissione. 

I capo-comici e li attori che si facessero lecito y 
malgrado la presente dichiarazione , a recitare 
questa commedia , si troveranno esposti a tutte 
le conseguenze del loro indelicato e disonesto 
procedere. 


Italo Franchi. 
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PARTE PRIMA. 

(22 ottobre 4792) 


Povera sala terrena, tetra ed- umida nella casuccia di Nathan 
nel ghetto di Francfort. — In fondo una finestra di ar- 
chitettura gotica; porta che dà sulla strada. — In fondo, 
altresì, a destra dell’attore, un vecchio banco da bottega; 
e presso a questo una ruota da arruolare pietre preziose; 
a sinistra poch« seggiole all’antica, tutte di legno scolpile, 
tnassiccie, senza impagliata. — Una antica lampada di rame 
sospesa ad una catena sopra la ruota. — A sinistra ampia 
poltrona con ana culla accanto, e dietro ad essa presso 
allo scenario orna stufa amplissima d^antica foggia, oppure 
un camino patriarcale alto da terra. — Questo si ap- 
poggia ad una scaletta praticabile, che conduce a stanze 
superiori. — Una porticclla, dal lato opposto, conduce pur 
essa fuori della casa. — Assi alle pareti con giare di birra 
all’ uso tedesco, vasi ed altri utensili da cucina. 

ND. Tutte le indicazioni sono prese dal palco scenico 
stando volti colla persona verso il pubblico. 

SCENA PRIMA. 

G ionata, solo, entra dalla porla di fondo con un 
plico sigillalo nella mano. 

Gion. Nathan non è al lavoro. V’era un tempo in 
cui alle otto del mattino si poteva esser sicuri di 
trovarlo alla sua ruota a tagliar pietre preziose ; ma 
da che ha preso moglie le pietre preziose han fatto di- 
vorzio da lui.... Poveraccio ! (Si cava di tasca un pic- 
colo involto di danaro) ficco il denaro che ho ricavato 


# 
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10 l'origine, ecc. 

dalla vendita della fibbia di brillanti che Nathan mi 
diede ieri a vendere per conto suo. Come diamine gli 
sia capitata nelle mani quella fibbia? mi voleva dare 
ad intendere che era stato incaricato da un amico... ma 
sappiamo tutti in ghetto- che cosa vuol dire questo 
amico 1 ( Dall’altra mano ha il piego e' lo pesa nelle 
mani) Ed ecco un plico; che ho preso alla posta 

per lui ( Legge V indirizzo) « 'Al cittadino Bon- 

Enfant presso Nathan Gottschield nel quartiere degli 
Israeliti a Francfort, • ... Che cosa ci sia dentro, che 
pesa tanto? ( Guarda attorno) E Nathan non viene! 
appunto stamane i francesi entrano in città; non 
vo’ mica perdere lo spettacolo! Nathan! (Verso la 
porta laterale) Ehi, Nathan Gottschield? 

SCENA II. 

Nathan dalla porla in cima alla scaletta . , e detto. 

Nat. Pss! ( facendo cenno a Gionata di abbassar la 
voce) Gionata? Pss! Yoi svegliate la bambina. (Fa 
premurosamente alla culla) No, dorme profondamente 
la povera creaturina! ( Sospira con amarezza) Oh! 
così potessero dormire i suoi genitori! 

Gion. To’ 1 ' E il Rabino pretende che avete il sonno 
duro ! 

Nat. Lo so io che còsa vuol dire colle sue metafore! 
sempre implacabile meco! Perchè in tutte le religioni 
dev' esser così? Più esse comandano Famore e più 
i loro ministri, che si dicono zelanti, sono spielati. 

Gion. Caro Nathan, codesti sono gineprai in cui non 
in’ impiccio. Che il Rabino parli del sonno che fa 
tener chiusi gli occhi o di quello che fa tener chiusa 
la coscienza, a me non importa nulla, ed io sono 


% 
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PARTE PRIMA. Il 

pronto a servir lui come servo voi, quando mi 
date qualche incombenza. Voi mi avete ieri dato 
quella di vendere una certa fibbia (gli dà un in- 
volto di denari) ed ecco qui il ricavato ; ma ho do- 
vuto durar fatica. 

Nat. (avidamente prende il denaro) Quanto?.-, quanto? 
(Conta) Quindici talleri! Pel Talmud! vi giuro che 
ne valeva trenta.... 

Gian. Mi diceste che vi occorreva vender subito.... 

che la fibbia non era roba vostra... 

Nat. No, ma c’ è la mia commissione ; tre groscen per 
tallero; dunque ci ho perduto quarantacinque gro- 
scen.... ne avrei potuto guadagnare cinquanta.... Per 
Mosè! ne sono sicuro. 

Gion. E perchè non siete andato in piazza de’ mercanti 
da per voi? ' 

Nat. Perchè? perchè? (Con profondo rancore, come 
se parlasse ad altri che a Gionata). Lo sa bene 
costui; che non c’è israelita nel Ghetto che voglia 
toccar la mano di Nathan Gottschield. I medici so- 
stengono che la lebbra è disparsa d’ infra noi. È 
una menzogna, Gionata! Non sono io forse il leb- 
broso di Francfort? La mia mano non è forse ap- 
pestata , il mio fiato avvelenato , lo stesso mio 
denaro infetto? E voi vorreste che io negoziassi da 
per me? Grazie, Gionata Ben Manasse, grazie del 
buon consiglio.... ‘ ' 

Gion. A che lamentarvi, Nathan? Siete voi che l’avete 
voluto; conoscete la nostra legge, eppure.... 

Nat. Eppure ho sposato una cristiana, e perciò mi 
vidi rejetto dal consorzio dei miei correligionari, 
dalle loro adunanze, dalle loro leggi, dai loro uffirj, 
. dai loro traffici.... L’ho voluto, è vero, e se tutti i 
profeti venissero ad offrirmi quanto ho perduto per 
disfare quello che feci.... noi vorrei, per Gehovah! 
Gionata Ben Manasse, noi vorrei. 
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i2 L’ORIGINE, ECC. . 

\ 

Gion. Gli è vero che la vostra Rita è una buona crea- 
tura, quantunque sia cristiana. 

Nat. Una buona creatura ! Ho trafficato in pietre pre- 
ziose per tutta la vita mia, Gionata, e vi so dire io 
che la è una gemma che ripaga tutto quanto ella mi 
costa.... ed è una grossa somma! ( Sospirando . S'ode 
rumore di armi e di canti popolari al di fuori) 
Che cos’è questo fracasso? 

Gion. Sono gli evviva e le dimostrazioni con cui il 
popolo riceve i soldati della repubblica francese. 
Essi entravano stamane dalla Porta Magonza, mentre 
i nostri soldati prussiani uscivano da quella d’Ha- 
nau. Così sono sicuri di non incontrarsi! Me ne 
vado a far le smanacciate anch’ io ai nostri libera- 
tori. (S‘ incammina) Oh ! mi scordavo di darvi que- 
sto plico, che ho trovato per voi alla posta. Addio, 
Nathan. Evviva! ( Andandosene ) Evviva la libertà! 
Evviva la fratellanza! ( Esce gridando; il rumore 
' continua per qualche tempo al di fuori) 

SCENA III. 

Nathàn solo. 


Nat. Kai Adonai! {*) Urlate tanto che ne abbiate 
squarciata la gola! Ancora ùn po’ e mf svegliavano 
questa creaturina! (Alla culla) Libertà! fratellanza! 
Possano queste parole essere auspici di un’èra nuova, 
e valere per tutta l’umanità! Se esse suonano il 
vero, non più oppressione di gentili sopra israeliti, o, 
locchè è più dura legge , d’israeliti su israeliti 1 Se 

(*) In ebraico: Per Diol... il k va pronunzialo con suono 
gutturale. 
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PARTE PRIMA. - 13 

esse suonano il vero, da questo giorno comincia per 
la povera nostra razza una liberazione anco grande 
e più solenne di quella conquistataci da Mosè. Non 
più schiavitù, non più abiezione, non più uomini 
cacciati da uomini come belve dai segugi!... 

SCENA IV. 

Il Marchese di Saint-Cast'6 Nathan. 

(Il Marchese di Saint-Cast entra in fretta , come 
se fosse inseguito, dalla porta di fondo che Gio - - 
nata lasciò socchiusa) 

• * 

Nat. (si riscuote) Chi è? (Il Marchese getta su di un 
molile il ferraiuolo in cui era imbaccucalo sino ; ' 
agli occhi ) Cittadino Bon-Enfant.... 

March, (benché in abito da viaggio, il vestiario e i 
modi del Marchese accennano ad estrema eleganza. 

Il Marchese è un uomo di 40 o 45 anni , motteg- 
giatore nei momenti più gravi e più rischiosi. È 
un vero modello della brillante e spensierata so- 
cietà aristocratica del secolo XV III) Date un’ oc- 
chiata alla porta, amico. (Nathan eseguisce ) Spero 
di aver fatto perdere k mia traccia a questi luridi 
sanculotti. E dire che siam nati nello stesso paese 
io e codesta genia di mascalzoni 1 (Con disgusto) 
Puah 1 

Nat. (torna sul proscenio, dopo aver chiusa la porta 
con una sbarra trasversale di ferro) La strada è • 
vuota ; tutto il ghetto è accorso a dare il benvenuto 
all’esercito francese. Voi avreste dovuto esser colà, 
cittadino. (Con intenzione) 
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44 L’ORIGINE, EÙC. 

March. Non gradisco esser preso in isbaglio per un 
fariseo , signor Nathan. Odio i clamori dei tri vii. 
{Applausi di dentro) 

Nat. Udite? Viva la libertà, viva la fraternità, l’ugua- 
glianza! Il cuore non vi batte di gioia a tali grida? 

March. Mi batte, ma non di gioia ; se aveste udito tanto 
di questa musica quanto ho dovuto udirne io col ri- 
tornello obbligato : à la lanterne , non sareste così 
entusiasta.... ( Dopo aver guardato attorno e dalla 
finestra) Su via, mio eccellente amico, giuochiamo 
a carte scoperte; non avete alcun sospetto intorno 
a me? ■ , 

Nat. No ; ho certezza. 

f March. ( riscuotendosi al tuono profondo di Nathan) 
Ed è? 

r Nat. Che siete un emigrato, un aristocratico; che an- 
date a raggiungere l’esercito dei principi i quali 
r ; pretendono tornare colla forza delle armi nel paese 
donde furono scacciati. Ho certezza che siete qui 
trattenuto, vostro malgrado, per mancanza di de- 
naro. 11 caso vi fece capitare nella povera mia casa; 
volevate vendere un gioiello, e vi serviste della mia 
mediazione. Da quel giorno siete venuto più volte, 
spinto dal bisogno di raccoglier moneta per iar fronte 
alle vostre urgenze quotidiane.... {Guardando lo spillo 
che ha alla cravatta) Ecco costi un grazioso soli- 
tario: bell’acqua, e ben legato. Per la Misnà! Pen- 
sare che ci sono persone che vanno a zonzo , tutte 
tempestate di diamanti t... Or bene, che cosa vor- 
reste ricavare da codesto ninnolo ? Credo poter tro- 
vare un cliente che ne dia 50 talleri, oltre la mia 
commissione. « 

March. Grazie. Finché le mie spalle basteranno a reg- 
gere la mia testa, questo gioiello rimarrà dov’è. Era 
di mio padre : fu il suo dono al letto di morte. 
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PARTE PRIMA. 15 

• 

Nat. Bene, bene, fate voi 1 A me pareva che vi potesse 
riuscir più comodo il convertirlo in denaro, ridotto, 
come siete, in strettezze di pecunia. 

March. E perciò non meritevole di esser consegnato 
ai miei concittadini sanculotti, entrati oggi appunto 
in Francfort col generale Neuwingher. 

Nat. Anzi mai sarebbe tempo sì opportuno per con- 
segnarvi quanto la solennità di quest’ oggi , mar- 
chese,... 

March. Marchese ?... 

Nat. Di Saint- Cast. 

March. Ah 1 ah ! scusate ; i titoli sono aboliti , e mi 
chiamo il cittadino Bon-Enfant. 

Nat. Si , sull’ indirizzo dalle lettere che mi avete in- 
combenzato di andare a prendere alla posta per voi, 
ma marchese di Saint-Cast sull’orlo delle vostre fib- 
bie. Dovreste aver cura di scancellare il vostro nome 
dagli oggetti di cui volete disfarvi , prima di man- 
darli in ghetto. Ma tranquillizzatevi, io ebbi la pre- 
cauzione che voi non aveste.... Ecco il denaro; quin- 
dici talleri; contate, ho dedotto la mia commissione, 
tre groscen per tallero. 

March. ( dopo una pausa) Sono nelle vostre mani. Vi 
siete fatto un’idea di quanto possa profittarvi il tra- 
dirmi? Forse, se mi accennate la somma, potremmo 
vedere se non vi convenisse meglio lo assistermi. 

Nat. Questo plico può aiutarci a fare il calcolo. (Mo- 
stra il plico datogli da G ionata) 

March. Un plico al mio indirizzo ? lo aspettavo ; sì, 
(con finta indifferenza) sono carte di famiglia.... 

( Stende la mano per prendere il plico) 

Nat. Scusate, veli ! ma sono biglietti di banca. 

March. Avete rotto il sigillo ? ( con disprezzo sdegnoso) , 

Nat. Oibò! mi è bastato palpare l’involto; ho uu pol- 
lice e un indice sensibilissimi. 

* • 
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46 l’orìgine, eco. 

• * 

March. ( apre il plico) Sì , avete ragione : siete più 
assuefatto di me a questa sorta di faccende.... senza 
il mio intendente non ci capisco nulla ... Ditemi un 
po’; che somma rappresentano queste carte? ( Gli 
dà il plico) 

Nat. ( svolgendo i biglietti rapidamente come farebbe 
un cassiere di banca) Allo sconto di Amburgo du- 
gentomila talleri, qualche groscen più o meno. Allo 
sconto di Londra circa tremila talleri di meno, per- 
chè, come sapete, gli sconti dei paesi che sostengono 
i principi esiliati son sterminati, come le loro pre- 
tese. Marchese, (con disinvoltura) voi possedete 
qui un milioncino di franchi ; vedete dunque che la 
vostra lesta vale polvere e piombo quanto pesa. (Gli 
rende il pacco) 

March. Sta bene. E chi volesse comprarla sarebbe 
pagato di questa moneta. ( Gli fa vedere un paio di 
pistole) 

Nat. (spaventato) Abbasso, abbasso quelle armi!.,.. 

March. Avete paura? 

Nat. ( rimettendosi ) Oh! Ho paura soltanto che si svegli 
questa creaturina.... No, no, signor marchese , non 
vi allarmate : la mia vita non vai la menoma parte 
di tutto quel denaro, e la vostra nemmeno. 

March. Contaste i biglietti voi stesso? 

Nat. SI , ma quanti credete voi ne cadrebbero nelle 
mie mani se andassi a denunziarvi ? Eppoi , è una 
cattiva usanza il far fucilare i proprii avventori !... 

March. Ma voi vi siete mostrato partigiano delle mas- 
sime del signor Robespierre e compagni! Yoi sa- 
pete oramai chi io mi sia: un emigrato, un aristo- 
cratico, un uomo messo fuori dalla legge. 

Nat. Ma per me, anzitutto, un avventore, un cliente.... 
I miei antenati adorarono il vitello d’oro ; adoro il 
denaro anch’io, ma, il denaro che nutrisce. Il denaro 
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macchiato di sangue fa sempre la ruggine. I vostri 
correligionarii hanno un certo proverbio intorno alla 
farina del diavolo.... Io non voglio che il denaro mi 
si converta in cenere. Vorrei piuttosto che il piombo 
mi si convertisse in argento fra le mani, che l’ar- 
gento mi diventasse oro. Il vostro segreto è sicuro 
meco. (Va verso la cuna) 

March. In qual modo debbo pagarlo ? 

Nat. Col giudicare un po’ più caritatevolmente il pros- 
simo israelita con cui avrete che fare.... e.... Vedia- 
mo.... (Da varii moti di Nalhan trasparisce come alle 
prime intenzioni generose, disinteressate, suggeritegli 
dalla moglie , succede sempre la sete accanita del 
denaro e dei lucri) Se vi decideste a disfarvi di 
quel solitario, (accennando lo spillo) e non vi rin- 
crescesse pagarmi una commissione ragionevole, co- 
me, a mo’ d’esempio, dodici groscen per tallero.... 

March. Non dimenticherò l’amico Nathan Gottschield, 
ma dentro oggi debbo lasciar Franeforte per Co- 
blenza. Permettete che io vi offra questa tenue ri- 
cognizione de’ vostri servigi. (Presentandogli un bi- 
glietto) 

Nat. (guardandolo con esitazione) Un biglietto di mille 
franchi?... 

March. Mi affliggereste ricusandolo. Perchè esitate? 

Nat. È un biglietto francese.... al vostro nome.... non 
è negoziabile, se non ci fate la gira. 

March, (va alla tavola , prende una penna , fa la 
gira sul biglietto , e glielo dà) Ecco.... un piccolo 
ricordo per la vostra bambina. 

Nat. Grazie, grazie: ne ha grandemente bisogno, la 
poveretta , e tutti noi , tutti 1 (Dalla cuna passa a 
sinistra) Siamo così miserabili! 

March. E adesso, amico, vi ringrazio. Addio! (Gli 
stende la mano) 

L’origine, ecc, 2 


Digitized by Google 



18 L’ORIGINE, ECC. 

Nat. Che? Voi non avete ribrezzo a toccare la mano del 
lebbroso, voi, un marchese, un cristiano, mentre i miei 
fratelli non vogliono stringerla? Eccola. ( Gliela strin- 
ge) Gehovah vi conduca I La benedizione di un ebreo 
non può far male ad un cristiano. (Apre la porta e . 
guarda al di fuori. Il Marchese' si ripone il ferra - 
iuolo e sta per passare la soglia. Nathan lo respinge 
bruscamente , lo afferra e lo astringe a collocarsi 
dietro l’uscio, che spalanca per meglio nascon- 
dere il Marchese , mentre egli si pianta sul bel 
mezzo dell’uscio, quasi sulla strada: s'ode il rullo 
dei tamburi, poi passano dei soldati della Repub- 
blica francese mal vestiti e laceri; si ode il suono, 
eseguito dalla banda e dai pifferi, della Marsigliese) 

Nat. (a voce sommessa al Marchese) I Francesi 1 Si- 
lenzio, se vi è cara lavila. (Gridando sull'uscio) 
Libertà, fraternità, uguaglianza! Viva 1 nostri libe- 
ratori ! (Guardando dietro ad essi dopo che sono 
passati) Se ne sono iti, i nostri liberatori ! (Chiude 
la porta colla sbarra) 

March. I miei carnefici,... se mi possono aver nelle- 
mani.... 

Nat. Un minuto prima sareste caduto in mezzo a loro. 
(Guarda di nuovo) Fanno alto sulla piazza del ghet- 
to.... mettono le armi in fascio.. . Ismaele Wolf porta * 
loro del vino.... collocano sentinelle ai canti delle 
vie.... 

March. Debbo passarvi framezzo per tornare alla mia 
locanda.... se mi fermano.... 

Nat. La lingua vi rivelerà per francese, i modi per un 
nobile.... vi frugheranno.... Avete una carta di cit- 
tadinanza? 

March. No davvero. Briganti 1 Conosco la loro parola 
d'ordine < la borsa o la vita » . 

Nat. No, • la borsa e la vita » . Nel caso vostro tale 
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sarebbe la parola d’ordine: non potete nascondere 
la vostra condizione. (Con grand’arte V attore deve 
tradire quasi impercettibilmente l'idea che il Mar- 
chese possa esser preso , e che il denaro cada in 
sue mani) 

March. Còme uscirne? Non mi sta a cuore la vita, 
ma questo denaro.... 

Nat. Bravo 1 Avete ragione: ( approvando con calore 
l’idea del Marchese) tenete a cuore il denaro ! 

March. È tutto il patrimonio che lascio a mia moglie, 
a mio figlio ... ( Dopo breve riflessione) Nalban, posso 
io fidarmi di voi? 

Nat. È un po’ tardi per fare una tale domanda. 

March. È vero, debbo fidam i.... me ne desie la prova, 
poiché avreste potuto appropriarvi quanto posseg- 
go.... mi affiderò a voi intieramente: abbiate cura 

' di questo plico per me fino al mio ritorno. 

Nat. Affidate ad un povero ebreo il denaro e la lesta.... 
tutto ad un tempo? 

March. Non ho altra alternativa, ed ho fiducia in voi. 
Bisogna che tomi alla mia locanda, al Cavai bianco. 
Debbo distruggere carte importanti che compromet- 
terebbero la nostra causa. 

Nat. Ln vostra, volete dire.... 

March. Distrutte queste. ... 

Nat. E se voi foste distrutto prima? 

March. Debbo correre il rischio ! Mi è lecito porre la 
mia fortuna in salvo: è cosa mia; ma non posso 
esitare ad esporre la vita: è cosa del mio re. ( In- 
camminandosi per uscire) 

Nat. (da sè, scuotendo le spalle) Curiosi ptincipii di 
questi cristiani ! Aspettate. ( Gli copre il petto e il 
collo col ferraiuolo) È meglio che copriate il vostro 
solitario.... potrebbe destare tentazioni.... 

March., Viva Dio! avete ragione, amico. Eguaglianza, 
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fratellanza, son femminei... difficilmente san resi- 
stere ai diamanti. (Parie) 

SCENA V. 

Natiian solo . 

Nat. (guardando dalla finestra per la via dopo aver 
chiuso accuratamente la porta) E non san resistere al 
vino!... I nostri liberatori mi ban l’aria di essere pas- 
sabilmente brilli. Se seguitano cosi, asciugheranno, 
prima che sia notte, sino all’ultima botte d’Ismaele 
Wolf. Vediamo come si comporta ilsignor marchese... 
Siamo al momento pericoloso.... Bene! ha passatala 
prima sentinella senza alcuna affettazione. Bravo! Dia- 
mine! Tenete chiuso il ferraiuolo. ( Facendo gesti) 
Oh!... il sergente lo ferma, gli mette la mano sulla spal- 
la... Ahi, ahi! la faccenda si fa seria! Gli offre da 
bere! Ahi! ahi! signor marchese; come deve riuscirvi 
~ gustoso il trincare coi briganti, come li chiamate!... 
Ne è uscito a salvamento, non c’è che dire.... Passa 
oltre.... É libero, libero come le sue belle cedole di 
banca.... Eccole qui, colombe adorate! ( Chiude la 
finestra e ritorna sul proscenio, tenendosi il pacco di 
cedole stretto sul seno) Non mi rincresce mica ch’ei 
sia scampato alle unghie de’ nostri liberatori , oh ! 
no, non mi rincresce! Chi lo dicesse sarebbe una 
mala lingua. La sua fu la prima mano che stringesse 
da lungo tempo cortesemente la mia, all’ infuori della 
povera Rita ! Ora riponiamo queste preziose carte. 
(Guardandole) Firme senza eccezione! Tutte d’israe- 
liti.... Gran popolo il nostro per il denaro ! Ecco 
la firma di Meyer , ecco quella di Oppenheim e 
quella di Mendelaohn ! Tutte banche che valgono oro 
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quanto pesano. Non ve n’ è una che farebbe torto 
di un kreutzer alle loro cedole 1 Mentre, guardate 
un po’ qui la carta di questi cristiani! ecco i loro 
assegnati che sono di già al venticinque per cento 
di sconto. Peuh ! (Con disprezzo, poi pesando e 
rimirando l’ intiero plico ) Con qual baldanza po- 
trebbesi andare alla Borsa con un capitale come que- 
sto fra le mani e con tempi come questi propizii ai 
grandi colpi, per un uomo che abbia la testa a se- 
gno ! Valori e fondi pubblici, che van su e giù come 
i cavalloni di un mare in tempesta !... Il denaro vale 
ora il cinquanta per cento a chi sa maneggiarlo de- 
stramente! ( Baciando le cambiali) Oh! angioli 
santi , se foste miei come saprei farvi valere ! Se 
mi avesse almen detto di mettere a frutto il denaro. 
(Pausa) Santi profeti ! (Con grande esclamazione di 
sorpresa e di giubilo )E il forsennato sen’è ito senza 
neanche esigere un rigo di ricevuta !... senza nep- 
pure dotnandarla ! Ecco come i cristiani rovinano i 
loro affari ! E la sua testa può essere spiccata dal 
busto ad ogni piò sospinto!... Nessuna ricevuta!... , 
nessun testimone!... e la mia povera Rita, chetante 
volte ha patito meco la fame.... e la nostra creatu- 
rina.... (Stringendo le carte con dita convulse) No, 
no, no ! via, via da me ! vi è 1% gira di Belzebù so- 
vra ognun di questi fogli!... (Chiude i fogli nell'in- 
viluppo o busta) Adesso occorre sigillarli , sigillarli 
ben bene. (Va al focolare ad accendere una pic- 
cola candela) Poverette!... racchiuderle, mentre sa- 
rebbe si bella cosa mandarle in giro pel mondo e 
far loro produrre il cento per cento ! ( Sta per si- 
gillare il plico) Ah, bisogna che dia loro un’ altra 
occhiata a queste bellezzine !... ( comincia a contare 
le cambiali) • Buono per cinque mila talleri, a tre 
mesi data , Oppenheim » col nome del traente in 
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bianco • Seimila e cinquecento, firmato Reidei! • 

È un banchiere cristiano, ma ò un bravo uomo, un 
uomo solido. « Diecimila.,.. » 

SCENA VI. 

Rita c detto- 

Rita entra dalla porta laterale, donde più tardi 
uscirà col Marchese. Ila un paniere sotto il 
braccio ; è pallida e spaventata. Nathan, assorto 
nel suo esame delle cambiali, non si accorge 
di chi è entralo. 

Rita ( corre alla culla) Ringraziato sia Iddio ! La bam- 
bina non fu svegliata dalle grida. 

Nat . ( guardando e volgendosi rapidamente, con moto 
involontario stringe e cela le cambiali) Rita ! Ah ! 
(Respira) Ebbene: hai venduto i tuoi ricami? 

Rita Si, ecco il denaro, Nathan. ( Glielo dà, ei lo ri- 
pone in una specie di borsa di cuoio che ha in tasca) 
Bisognò che andassi a venderli alla mercantessa di 
trine all’eslremità di Franeforte; colà non mi cono- 
scono. (Cade in una sedia come sfinita) 

Nat. ( correndo- a lei) Che cos’ hai, mia cara ? Tu sei 
pallida, ti senti male? ( Allarmato ) 

Rita No ; fra un momento non sarà più nulla. È stato ' 
lo spettacolo eli’ ebbi soli’ occhio, Nathan. I soldati 
francesi.... 

Nat. ( sorpreso ) I nostri liberatori?.. 

Rita Liberatori ! Ah Nathan, trista la libertà che viene 
con turpi parole sul labbro , con ebrezza bestiale 
negli occhi, e col sangue sulle mani.... 
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Nat. Col sangue ? 

Rita Mentre passavo per la via del Faro massacravano 
un infelice prigioniero. (Si copre il vollo colle mani ) 
Mi par di vederlo ancora ! 

Nat. Un prigioniero ? La via del Faro è vicina all’al- 
bergo del Cora* bianco. ( Riflettendo cupamente) Di’, 
Rita.... era un francese, neh ?. . 

Rita C09Ì sentii dire.... un emigralo.... 

Nat. ( balzando ) Un emigrato!... un uomo di mezza età, 
avvolto in un grande ferrajuolo, con uno spillone 
alla gala della camicia.... un bel solitario ?... - 

Rita Non ci badai ; vitti il sangue, corsi via a furia ! 
Quale orribile vista ! 

Nat. (da sé) (Se fosse il Marchese! Bisogna che io vada a 
sincerarmi !) Nella via del Faro, dicesti? (Per uscire) 
Corro e torno subilo, Rita... 

Rita Non ini lasciar sola , Natlian , non mi lasciar 
sola ; potrebbero venir qui.... 

Nat. E sieno pure i benvenuti ! Sono i nostri fratelli, 
fratelli di tutti, fuorché dei tiranni e degli oppres- 
sori. 

Rita Tutti gli israeliti passano per esser ricchi , e i 
ricchi nella mente del povero sono gli oppressori. 

Nat. (da sé) (È vero, e le cedole muterebbero padrone 1 
Rita, anima mia, posso fidarmi di te? 

Rita (attonita) Nathan ! 

Nat. Del tuo cuore lo so, posso fidarmi, ma dei tuoi 
nervi ? Temo la tua paura. 

Rita. Se tu sei meco, io non ho paura ; eppoi fu una 
fanciullaggine la mia di credere che i soldati vogliano 
venir qui.... Non c’ è nulla da prendere. 

Nat. (intimandole silenzio) Pss!... guardai (Le mostra 
le cedole ) 

Rita Che cos’è questo?... 

Nat. Un milione!... (Con accento profóndo ) 
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Rita Cambiali 1 Cedole di banca in tue mani ? Nathan 1 

Nat. Mi vennero lasciate appunto testé da un fran- 
cese, da un emigrato realista , chi sa ? forse colui 
appunto che tu vedesti trucidare. - 

Rita Oh no I Oh faccia Iddio che non sia lui ! 

Nat. Così dico anch’io; ma.... e se fosse?... Fra noi 
pezzenti e la ricchezza non v’è che un ostacolo.... 
E questo ostacolo.!., forse più non esiste. ( Cedendo 
a un moto di cupidigia) 

Rita Di’, Nathan, quel francese ti lasciò tanto denaro 
in tua intiera balia? 

Nat. Senza chiedermi neanco uh rigo di ricevuta. 

Rita E senza che tu ti sia fatto premura di avvertirlo 
del suo oblio.... Ahi Nathan, Nathan 1 ( Con rim- 
provero e rammarico si volge dall'altro lato e piange) 

Nat. ( l’accarezza , mentre ella , crucciosa e dolente, si 
volge altrove ) Or via, non piangere, mia Rita ado- 
rata ; lo sai che non posso vederti piangere, non ti 
fidi più di me ? 

Rita E potete voi fidarvi di voi stesso ? 

Nat. (un po’ sdegnato) Ma se non tornasse più ? • Che 
so io chi possa aver diritto su questo danaro ? 

Rita Noi, per lo meno, non ci abbiamo diritto alcuno. 

Nat. Ma, carina mia, il denaro non può esser lanciato 
ozioso. Le cambiali e i biglietti non furono fatti per 
esser sigillati, e riposti come mummie d’Egitto. Oh f 
io saprei farli valer così bene finché il proprietario 
legittimo non si facesse conoscere, s’intende, colle 
prove autentiche alla mano.... E ogni nostro pati- 
mento sarebbe finito; lasceremmo Franeforte, cam- 
bierei di nome, anderemmo a Parigi, ad Amsterdam, 
a Londra.... in qualunque luogo ove sia una Borsa 
per negoziar cambiali e per far fortuna.... Speculando 
sui fondi pubblici.... presto saremmo ricchi ! 

Rita Nathan ; il demonio è un astuto tentatore , e 
l’esca sua più potente è cospersa d’ oro. 
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Nat. No, no, non è quel che supponi.... non vorrei 
mica appropriarmi il denaro, Rila; solo impiegarlo, 
farlo fruttare.... per te, Rita mia!... 

Rita Anco l’amore può esser l’esca di cui si serve il 
demonio. 

Nat. Per la nostra creaturina ! ( Supplichevole ) 

Rita ( sempre più ferma e solenne) Il tentatore può 
anche assumere per maschera le fattezze di questa 
innocente. ( Risoluta ) Non più esitanze, Nathan! Mio 
Nathan , (più tenera) tu devi far ricerca di cote- 
st’uomo.... e devi rendergli il suo denaro!... 

Nat. Oh si ! perchè glielo rubino di tasca un minuto 
dopo ! Sarebbe un peccato, un vero peccato ! 

Rita Almeno , se tu devi essere il suo depositario ; 
dagli una ricevuta, esigi che ti spieghi chiaramente 
a chi le somme debbono esser rimesse in caso di 
sua morte.... o di lunga assenza. Va subito , mio 
buon Nathan.... ( Egli va relutlanle , ella lo sospinge 
dolcemente, carezzevole e con moine) Aspetta, dammi 
il plico finché tu torni. ( Tende la mano) 

Nat. (si pone frettolosamente le cambiali sotto la veste 
stringendole al petto) No , lasciamelo tener qui.... 
sul petto. È tanto tempo che non me lo sono sentito 
riscaldare dal calore di un buon pacco di cedole di 
banca ! 

Rita (con gravità) Nathan , quando io cominciai ad 
amarti, mi dissero che io era pazza a dare il mio 
cuore ad un ebreo, ad uno pel quale il denaro era 
più che la famiglia, la moglie, i figli. Io non diedi - 
retta a tali insinuazioni, ti sposai; per te abbando- 
nai padre e madre, sorelle, fratelli , tutto. Conobbi 
la miseria e il disprezzo, e con te, Nathan, mi parve 
bello il soffrire. Sino a quest’oggi non mi sono mai 
pentita della scelta. Nathan, Nathan, devo incomin- 
ciare quest’ oggi a pentirmi ? 
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Nat. (lotta lungamente, poi consegna il plico nelle mani 
della moglie) Prendi , Rita , prendi e tieni stretto. 

Non mi rendere questo pacco, neppure se mi vedi 
domandartelo in ginocchio. Meglio amore e fiducia 
colla miseria, che il denaro il quale fosse per recare 
una nube d’amarezza nel nostro cielo, mia Rital... 

Rita ( gli dà un bacio con effusione) Ecco il mio Na- 
Ihan.... Ed ora va in traccia del francese. 

Nat. Aspetta, mi ricordo adesso ! Egli disse che an- 
dava al Cavai bianco ; andrò a cercarlo colà, se è 
riescilo a deludere le'' indagini. (Si ode bussare al- 
l’ uscio : Natlian dice a Rita con voce soffocata e 
tuono supplichevole) Le cedole, le cedole.... (Rita se 
le nasconde in seno) Chi è? (Con voce alterata) 

March, (di fuori) Il cittadino Don-Enfant ! Presto , 
aprite !.'. 

Nat. (a Rita) Il Marchese ! (Apre la porta con pre - 
- cauzione e chiudendola sollecitamente dietro al mar- 
chese) 

Rita Sieno grazie a Dio benedetto 1 Egli è salvo ! 

SCENA VII. 

Il Marchese di Saint-Cast e detti. 

V 

March, (avanzandosi sul proscenio) Salvo.... fin qui ! 

(Vede Rita) Una donna! ( Saluta Rita) 

Nat. (s’avanza nel mezzo) Mia moglie, potete fidarvi 
di lei come di me.... più che di me.... ella sa tutto t l 
March. (Al diavolo il ciarlone 1) (A Rita) I mariti 1 
cristiani non han sì completa fiducia. Sono sfuggito 
ai sanculotti al prezzo di un brindisi col sergente di 
un drappello di codesti assassini. Distrussi le carte che 
erano più difficili a trasportarsi, le altre son chiuse 
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qui dentro, in questo piccolo scrignetlo. (Lo mostra; 
venendo lo teneva nascosto sotto il ferrajuolo) Ilo 
fissato una vettura, mi aspetta fuori della porta di 
Hanau.... Ritornai qui per darvi l’indirizzo a cui 
potete far recapitare a Coblenza tutte le lettere o 
carte che vi giungano col nome del cittadino Don- 
Enfant. 

Rita Ma la somma di cui ci voleste depositarii? 

March. Conservatemela.... Quando sarò in salvo vi 
scriverò.... 

Itila Mio marito si lagnava appunto adesso di non 
avervene fatta una ricevuta. È stato bene che siate 
ternato.... Scrivi, Nathan. 

Nat. (come trasognato da sedere) Che cosa?... La ri- 
cevuta?... (Cerca le idee e risponde più calmo) Voi 
non me la domandaste.... ed io mi scordai di dir- 
velo. (Si ferma) Ma se ve la trovano può costare 
la vita.... a voi.... ed a me. 

March. Un vecchio cospiratóre, come son io, ha sem- 
pre seco li arnesi del mestiere. (Cava un piccolo 
boccettino dal soprabito) Qhesto è un inchiostro 
simpatico, il quale rimane invisibile finché non sia 
esposto al calore; scrivete con esso la ricevuta. 

Nat. (scrive leggendo) « Pagabile a vista all’ordine del 
« marchese di Saint-Cast o chi per lui la somma di 
« dugenlomila talleri da me ricevuta a titolo di de- 
* posito. In fede, Nathan Gottschield. • 

Rita (si mette fra loro) Io sottoscriverò come testi- 
mone e porrò la data, « 22 ottobre Ì792 — affermo 
quanto sopra — Rita Gottschield. » 

Nat. (prende le cedole e si asside presso il fuoco) 
Aspettate che io conti le cedole per $sser pienamente 
sicuro della esattezza della somma. (Almeno che 
io le maneggi ancora una volta.) (Conta le cedole ed 
è talmente assorto in tale occupazione , che non ab- 
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bada al seguente discorso, il quale avviene sul pro- 
scenio fra il marchese e Rita) 

March È una formalità superflua, ma giacché insistete, 
amici miei, io nascondo, come vedete, la vostra ri- 
cevuta in un cassettino segreto di questo scrignetto. 
(Fa vedere a Rita il magnifico necessaire , che te- 
neva ascoso sotto il ferrojuolo. Si cerchi sia quanto 
più possibilmente elegante e alla moda di quei tempi ) 
Un grazioso scrignetto, non è vero? (A Rita) È il 
dono che mi fece mia moglie quando partii di Fran- 
cia, ella ne aveva due simili : uno se ne ritenne col 
mio ritratto e a me diede il suo, eccolo qui.... sulla 
placca. ( Sospira ) 

Rita Vostra. moglie è in luogo sicuro, senza dubbio? 

March. Dio lo voglia! Fui costretto a lasciarla, con 
un nostro bambinetto. Alla frontiera francese, per 
non destare soverchio sospetto ; chi sa se ci rive- 
dremo più mai ! Addio , miei buoni , miei ottimi 
amici. ( Per uscire ) ' . * 

Rita ( fermandolo ) Un momento. ( Accende una can- 
dela al fuoco) Nathan, hai tu finito di contare?... 

Nat. (scuotendosi lascia di esaminare le cambiali) Sì, 
Rita, sì. 

Rita Dammi quei fogli.... bisogna farne di nuovo un 
plico e sigillarlo. 

Nat. (con dolore e consegnandoli a stento) Eccoli ! 

Rita (ne fa un plico) Adesso, signor marchese, sigil- 
lale voi stesso questo plico. (Da il pacco al Mar- 
chese che lo sigilla con un anello che ha in dito) 
Ma se voi non tornaste a riprendere questo sacro 
deposito , diteci almeno ove noi lo potremmo far 
pervenire a vostra moglie.... 

March. In tal caso.... indirizzatele una lettera a.... 

Nat. No, non ci dite nulla. Ciò che usci da una bocca 
volontariamente, può uscir da un’altra a forza, sotto 
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l’impulso del terrore e della violenza. Scrivete; un 
foglio si può nascondere facilmente. 

March. Avete ragione. ( Mentre Rita parlava scrisse 
l’indirizzo) Questo appunto vi basterà a scoprire 
la segreta dimora di mia moglie. ( Pone il foglio sulla 
tavola) Addio 1 (Odesi al di fuori il passo di mar- 
cia dei soldati, tamburi e rumori) Ah 1 abbiate cura 
di quel deposito , è tutto quanto posso lasciare a 
mio figlio ! 

Rita Non temete. Io vi condurrò per una via più si- 
cura sino alle porte della città. Venite meco, si- 
gnore. (Lo prende per la mano e parte seco lui dalla 
porta donde ella è entrata in iscena) 

SCENA Vili. 

Nathan solo. 

Oh donne* donne! Non ci lasciano mai cogliere la 
palla al balzo coi loro scrupoli. Ma Rita ha ra- 
gione , sempre ragione, comunque cristiana. Ha la- 
sciato un foglio! (Vede l’indirizzo sulla tavola, ma 
non lo legge) È l’indirizzo di sua moglie.... No, non 
vo’ leggerlo, lo porrò nel plico delle cedole.... Rita 
avrà cura di tutto... Ahi essa ha preso seco le cedole? 
Le avrei tenute ancora un po’ fra le mani tanto vo- 
lentieri ! Buona giovane I II marchese sarà salvo gui- 
dalo da lei.... ( Sospira ) Gran fortuna che non l’ab- 
biano ucciso prima che gli facessi la ricevuta ! ( Con 
rammarico mal dissimulato) 
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SCENA IX. 

Gionata e DETTO. 

Gioii, (di dentro) Naihan ! Natban ! 

Nat. Gionata Ben Manasse ! (Corre ad aprirgli la 
porta) Che cosa è stato ? La sinagoga ha forse preso 
fuoco ? 

Gian. Chi lo sa ! Potrebbe anche darsi che prendesse 
fuoco quanto prima. I francesi si sono impadroniti 
della città ; adesso fraternizzano, come essi dicono, 
col popolo. 

Nat. Tanto cogli Ebrei che coi Gentili , non è vero, 
Gionata? Oh santa eguaglianza!... 

Gion. Essi non mostrano preferenza-. Chi ha vettova- 
glie deve metterle fuori; e denari e roba sono con- 
fiscati senza la menoma distinzione, con una egua- 
glianza edificante.... 

Nat. Non è egli nostro dovere di far buone acco- 
glienze a chi ci libera da un odioso dominio ? E se 
essi prendono ciò che non si dà loro di buon’animo, 
han forse tutti i torti? 

Gion. Gli è che in casa vostra essi non troveran da 
prender molto, ammenoché non abbiano il gusto 
dell’Orco.... quello di mangiare i bambini. Ad ogni 
modo state certo, Nathan, che faranno una visita an- 
che a voi. Già dicono di voler saccheggiare il ghetto 
Hanno preso una specie di spione.... quel cane rin- 
negato di Isacco. Egli ha promesso loro di con- 
durli alla scoperta di tutti i nostri scrigni. Ah ! 
Naihan, felice voi che non avete scrigni , o, se li 
avete, sono completamente vuoti. 

A T «L Si, vuoti ! tutto è vuoto nella povera casa di 
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Nathan Gottschield.... scrigni e cassette.... stanze e 
ripostigli. Ditelo pure ad Isacco, ditegli che può 
risparmiarsi la visita ... Perderà tempo e fatica ! 

Gion. Che volete che io gli dica? Non mi presterà 
fede quell’apostata indiavolato. 

Nat. Neanch’io posso credere a quanto mi dite. Come?... 
i figli della grande rivoluzione , gli apostoli della 
libertà abbassarsi a saccheggiare ? È una menzogna ! 

SCENA X. 

Rita e detti. 

Rita ( dall'uscio donde è uscita e fermandosi un mo- 
mento sulla soglia) È verità ! 1 francesi già comin- 
ciano a saccheggiare il ghetto: sono due usci più in 
su delia vostra bottega, Giooata. 

Gion. Oh santo profeta Abramo 1 E tutti i guadagni 
della settimana , che ho sempre nel mio scrittojo ! 
Per l’anima di Melchisedec! se ci mettono sopra le 
unghie, sto fresco 1 Ah 1 dice bene il Rabino , ci 
sono tempi in cui una borsa vuota è il guanciale 
più sicuro. (Si odono rotture di porle e di vetri 
al di fuori) Senti come ci dan dentro ! Chi sa che 
non mi sfondino anche l’ uscio di casa. Oh !... per 
li Capanni 1 ( Disperato , colle mani nei capelli va 
alla porla di strada e guarda) Viva i francesi! 
(Nuobo rumore) Razza infernale! ( Piano dentro la 
porta gridando) Libertà, fratellanza o morte! Vivai 
(Fuori della porta gridando) Cani scellerati, figli 
di Belial 1 Viva i nostri liber .... ( Per gridare fuori 
della porta, e ad un tratto tornando dentro con co- 
mica disperazione) Me l’han sfondata.... Mi han 
sfondata la bottega 1 Oh cani!... Oh gatti!... Oh 
bestie feroci ! (Parte correndo) 
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SCENA XI. 

Nathan e Rita. 

Nat. ( chiudendo la porta di strada dietro Gionala) 
Accompagnasti sì presto il marchese alla porta di 
Hanau ? 

Rita Volle a forza che lo lasciassi appena ebbe messo 
il piede fuori del quartiere.... 

Nat. Ma tu hai il plico, non è vero?... 

Rita Eccolo. (Se lo toglie dal seno e glielo mostra) 
Nat. Dà qui. ( Vorrebbe prendere il plico dei biglietti , 
ma Rita lo rilieite sempre) Bisogna nasconderlo. 
Dove, dove? ( Girando inquieto per la stanza) 

Rita Nel ripostiglio che è qui.... nel pavimento. 

Nat. No, no, Isacco Salomon lo conosce.... questa era 
prima la sua bottega. 

Rita La cassetta segreta sotto la ruota.... ( L’accenna ) 
Nat. Sentiranno il vuoto colle baionette e col calcio 
del fucile. (Storcendosi le mani convulsivamente) Oh 
queste care, queste preziose cedole 1 (Rumori di passi 
al di fuori) . 

Rita Silenzio! Eccoli! sono alla porta! 

Nat. (erra come pazzo per la stanza guardando da 
• per tutto) Come fare? ove nasconder : tanto tesoro! 
Seti trovano indosso i biglietti li uccideranno. Dam- 
meli, meglio che uccidano me.... Oh saprò difen- 
derli! (Picchi violenti alla porta di fondo) 

Rita No, no. (Tiene stretto al seno il plico) 

Oraz. (di dentro ) Aprite in nome della Repubblica 
una e indivisibile. 

Nat. Ah ! l’ho trovato ! Qui nella culla ; la vita di un 
bambino deve esser sacra. 
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Itila ( getta nella culla il plico, trae, dalla borsa che 
ha al fianco, il lavoro , e siede presso la culla la- 
vorando ad un merletto. Essa e Nathan cercano 
comporsi a contegno quieto e indifferente. Nathan 
apre) 


SCENA XII. 

Leonida, Orazio Coclite e varii soldati sancu- 
lotti francesi , polverosi e stracciati. Isacco 
Salomon, che li conduce , si trae in disparte ed 
esamina tutto. Rita e Nathan. 

Nat. ( scortando i soldati con grande ' ossequio ed 
umiltà) Siate i benvenuti nella mia povera casa, 
signori.... 

Leon, (da una parte di Nathan) Signori? la qualifica 
è sospetta 1 

Oraz. ( dall’altra parte) Più che sospetta , cittadino 
Leonida.... è criminosa; e come tale implica e auto- 
rizza, la confisca immediata di tutti i beni mobili ed 
immobili del reo.... sì, signora. (A Rita) Voglio dire 
cittadina, (Le fa il saluto militare ) Orazio Coclite 
della prima legione dell’infanteria leggiera.... dolen- 
tissimo di recare disturbo ad una cittadina.... ma il 
linguaggio di codesto individuo.... 

Rita Mio marito.... 

Oraz. Uhm ! (Va a guardare Rita più da vicino) Lodo 
il buon gusto dell’individuo incriminato, (va a 
guardar Nathan fin sotto il naso) ma non posso 
lodare il gusto della cittadina. Asserisco e giudico 
che il linguaggio fazioso di questo individuo, unito 
alla circostanza aggravante di aver tenuto fuor del* 
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l’ uscio a fare anticamera la Repubblica una e in- 
divisibile, giustifica i più fondati sospetti. Attenti, 
Isacco , attenti. ( Movimento d’ Isacco che si avanza 
e che Orazio Coelite prende pel bavero della sua 
zimarra) Conduci la Repubblica una e indivisibile 
allo scrigno dell’individuo criminoso. 

Nat. ( seguendoli verso il fondo passo passo) In fede 
mia, signor.... (Orazio e Leonida lo guardano bie- 
camente e picchiano in terra il calcio dei loro fu- 
cili) Degni cittadini! valorosi liberatori! se trovate 
in- tutta la casa più di mezzo tallero consento di 
buon grado ad aver mozza la lesta. (A Isacco) 
Non occorre che tu mostri la via, buon amico, mo- 
strerò tutto io stesso.... Guardate, cittadini, guardate 
se riesce a voi di trovare quel che non riesce di tro- 
vare a me: un po’ di denaro. Guardate, visitate tutto.... 
(Apre i cassetti) Sono un povero ebreo, rejetto dai 
suoi correligionarj.... non ho merci, non ho oggetti 
di valore, solo qualche utensile da cucina e la ruota 
da lapidario.... Signori ... cittadini.... Noi siam men- 
dici, accattoni, Gehovah ci assista (I soldati cer- 
cano dappertutto) 

lsac. Ti sei scordato, Nalhan, che io tenni questa bot- 
tega prima di te e che ne conosco tutti i nascondigli. 
Qui c’è un ripostiglio sotto il pavimento. 

Nat. Permetti che io lo mostri ai nostri generosi libe- 
ratori, anima mia, mio ottimo Isacco. (Apre lo spor- 
tello del ripostiglio) Vedete , non c’ è che polvere 
e ragnateli. Oh l’amico Isacco l’aveva sempre pieno, 
io non ho da riporvi un paio di groschen per te- 
nersi compagnia l’uno coll’altro. (1 soldati frugano 
colle baionette nel ripostiglio) 

Leon. Vuoto come il mio sacco. 

Oraz. Che orrore! È questo il modo di ricompensare 
i tuoi liberatori? 
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Nat. ( umilmente ) Quel che è mio è tutta roba vostra.... 
Sono mortificato che sia sì poca cosa. 

Isac. Tu dimentichi il cassetto sotto la ruota, mio 
buon Nathan.... 

Nat. ( andando con affettata premura alla ruota e sco- 
stando con garbo Isacco) Lasciami mostrare ai nostri 
prodi amici come si scatti la molla, mio impareg- 
giabile Isacco.... 

Oraz. (a Leonida) Che bell’esempio d’amicizia, eh 
camerata? Questi due ebrei si vogliono un ben del- 
l’anima.... 

Nat. ( apre il cassetto, i soldati vi cacciano dentro le 

' baionette) Cercate , cittadini , cercate , ho cercato 
tanto tempo anch' io, e non ci ho trovato mai nulla. 
(I soldati, .meno Leonida ed Orazio, entrano nelle 
altre stanze laterali. Nathan guarda alla sfuggita 
la culla e Isacco lo osserva) . 

Isac. ( dirigendosi verso la culla) Qualche volta anche 
i pannilini di una culla han servito di ripostiglio. 

( Nathan trema. Orazio si dirige verso la culla) 

Rita ( con grazioso sorriso) Il cittadino è forse padre.... 
e non vorrà svegliare la mia bambina. 

Oraz. ( dando un passo indietro) No, Sacre mille ton - 
nerres 1... Ho un piccolo Orazio Coclite della mia 
propria fabbrica, e so che quando è desto fa sentire 
una musica che non è gustosa. Lascia dormire la 
tua piccola cittadina in fascie, cittadina bella, e 
speriamo che venga su una Lucrezia.... poco romana. 

Leon. ( facendosi innanzi) E se ficcassi un po’ la mia 
baionetta sotto la piccina? 

Rita (andandogli incontro per difendere la culla) E 
se ficcassi le mie unghie nella tua faccia, cittadino ? 
Eh via.... siete uomini? siete padri? Rispettate il 
tesoro di una madre 1 Indietro!... 

Oraz. ( frapponendosi fra Rita e Leonida) Brava cit- 
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ladina! Ti do licenza di adoperare le tue armi na- 
turali offensive e difensive. Vergogna, cittadino Leo- 
nida 1 La Repubblica una e indivisibile rispetta i 
bimbi che dormono ... lascia dormire in pace questa 
piccola Cornelia in erba.... 

Rita (lo bacia con effusione) Sergente, siete un bravo 
uomo, accettate il bacio della fratellanza. 

Oraz. Con piacere. Ed accettane un altro da me, quello 
dell’eguaglianza. (A Nalhan , che dal fondo è venuto 
innanzi ) Non mi diventar verde, cittadino senza de- 
nari , che già se’ giallo abbastanza. La tua metà è 
sotto la mia protezione ! Lascierò una sentinella 
d’onore alla porta. D’ora innanzi potrete dormire 
sonni tranquilli sotto l’egida della Repubblica una e 
indivisibile.... Mi dareste un po' di fuoco per accen- 
dere la pipa? 

Rita (va al focolare ad accendere una candela; i sol- 
dati tornano dalle stanze senza recar nulla; dalla 
porta di mezzo , che è rimasta aperta , entra) 

• SCENA XIII. 

Marco Giunio Bruto e detti. 

Marco Ehi, camerati, faceste bpona preda? 

Leon. Neanche ur soldo, tenente Marco Giunio Bruto! 
Cenci e miseria!... 

Oraz. Per me valuto le belle labbra della cittadina a 
cento franchi.-., in assegnali. 

Marco Siete un branco d’ imbecilli a perdere qui il 
vostro tempo, mentre in istrada v’è un’eccellente 
selvaggina da cacciare; aristocratici travestiti, emi- 
grati che tentano scapparci di sotto al naso per an- 
dare a complotleggiare con quella canaglia dei loro 
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principi. Ne abbiam colto uno" dieci minuti fa che 
stava per prendere il largo fuori della porta d’ Hanau. 
(Rita, che è venuta colla candela accesa, si ferma 
tutta sbigottita) Bel figurino! manichini ricamati, 
mani bianche, bocca ridente a denti stretti.... tutti i 
contrassegni del traditore. 

Rita ( offerendo il lume a Orazio con mano tremante ) 
Ecco per accender la pipa, cittadino sergente. 

Oraz. Grazie, cittadina. E disse il suo nome costui? 

Marco Nessuna carta, nessun documento. Voleva darci 
ad intendere che si chiamava il cittadino Bon-JEn- 
fant. ( Rita e Nalhan si scambiano un’occhiata). 

Oraz. Un fiuto nome, si vede chiaro.... Lume! (A Rita) 
Tu tremi, cittadina? 

Nat. ( prendendole il lume di mano) Da qualche mese 
in qua soffre di piccoli accessi.... di paralisia. 

Oraz. Diavolo! è peccato! Posa la candela; non mi 
piace il profumo di sego nel tabacco ; accenderò la 
pipa da per me ( Va verso il camino, ma andandoci 
vede sulla tavola la carta su cui il marchese scrisse 
l’indirizzo) To! un foglio scrittoi 

Marco Che cos’è? 

Nat. (piano a Rita, indietro) L’indirizzo lasciato dal 
marchese; siamo perduti!... 

Marco (prende il foglio e lo esamina da tutti i lati) 
Che ragazza d’ uncini ! 

Rita (piano a Nathan rapidamente) Prendigli il foglio 
dalle mani. 

Nat. (piano a Rita rapidamente) S’insospettirà di più. 

Situazione degli attori. 


Isacco. 

Leonida. Marco. Orazio. 


Rita (Non sanno leggere.) 


Rita. Natuan, 
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Nat. (Ma Isacco sa.) (Piano e presto) 

Orai ( che ha ripreso il foglio ne fa un eartoccino) 
Non è foglio che prema, non è vero, cittadino? 
Isac. ( avanzandosi ) Vediamo. 

Nat. (lo toglie di mano ad Orazio, frettolosamente lo 
accende alla candela che ha già preso d ’ in sulla 
tavola) Un foglio da nulla: ecco, sergente, accendete la 
pipa. (Glielo dà quasi consunto ) 

Rita (mormora piano con mesto rimprovero a Nathan , 
mentre egli le passa dinanzi colla candela in mano 
- per riporla sul focolare, donde Rita la tolse) (Ogni 
indizio è ora distrutto...! Oh Nathan 1) 

NaL (Ci andava di mezzo la nostra vita.) 

Oraz. E come trattaste il prigioniero? (Pipando) 
Marco Lo spacciammo sommariamente come va fatto 
coi traditori : mori come una. vipera , sputando ve- 
leno. Ecco la mia parte della sua pelle.... (.Vostro lo 
spillo di diamanti). 

Nat. (piano a Rita) (Il diamante del marchese !) 

Rita (Assassinato !) 

Marco Giacché tagli diamanti.... Dico a te, can d’un 
ebreo, (o Nathan) tu devi conoscere il valsente di 
queste pietre.... Quanto ne daresti? (Lo dà in mano 
a Nathan che lo prende tremando) Cosa c’è adesso? 
sei anche tu paralitico ? 

Nat. È macchiato di sangue. (Glielo rende) 

Marco Che pulcini bagnati! (Canzonando Nathan , a 
Leonida e Orazio , che crollano le spalle con di- 
sprezzo) Quanto me ne dai, brutta bestia? 

Nat. Forse troverò un amico che ve ne darà trenta 
talleri; io non ho denaro di mio.... come sanno co- 
desti signo.... 

Oraz. (con ira) Cosa?... 

Nat. Como sanno codesti ottimi cittadini. 

Isac. (ponendosi fra Nathan e Marco) Fatemi vede- 
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re.... ( Prende il diamante, lo esamina, scostandosi 
da tutti dice fra sè) (Ne vai mille e Nathan lo voleva 
per trenta, briccone !) Ye ne do io cinquanta. 

Marco Va per cinquanta. Eh, eh ! la pelle -di questi 
aristocratici vale qualche cosa !... E chi sa che c’era 
di buono dentro la cassetta. 

Leon. Quale cassetta? 

Marco Una cassetta che il fuggiasco portava nascosta 
sotto un gran ferrajuolo. La volle per sè il capitano. 

Leon. Per farsi la parte del leone, secondo il solito. 

Marco Si, libertà e uguaglianza.... fuori delle file... Disse 
che era tutta piena di fogli, e la pose sotto sigillo 
per la visita del generale. • . 

Oraz. Non vorrei essere nelle scarpe di coloro che 
saran menzionati su quei fogli 1 

Leon. Sei palle nello stomaco e buona notte. 

Nat. (Se trovano la ricevuta, le sei palle sono per me. 
(A Rita tremando) 

Marco Andiamo, camerati ; sulla cantonata c’ è un’oste- 
ria; Isacco pagherà un pajo di bottiglie sopram- 
mercato. 

fsac. Anche quattro, tenente. (E di più se occorre, fin- 
ché tu ci vegga doppio, e prenda venticinque talleri 
per cinquanta). (Da sè andandosene ) 

Oraz. Bravo Marco Giunio Bruto ! Ho la gola asciutta 
come una cartuccia bruciata. Addio, bella cittadina. 
(/ soldati partono con Isacco. Orazio solo rimane 
indietro con Leonida) 

Rita Addio, sergente.... Ma rammentatevi la promessa. 

Oraz. (sulla soglia) La promessa ?... Che cosa diamine 
ho promesso ? 

Rita Di liberarci da altre visite della Repubblica una 
e indivisibile. 

Oraz. Ah ! sta bene. Ecco la promessa sigillata. (La 
bacia). Qua, Leonida, penna, inchiostro e calamaio. 
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( Leonida torna indietro e cava di tasca un pezzo di 
gesso) Questa è la penna , l’ inchiostro e il cala- 
maio. ( Apre la porta spalancata e vi disegna sopra 
un grande zero) E questa èia carta. La mia cal- 
ligrafia è limitata, ma è di facile intelligenza. Zero 
vuol dir nulla; tutto l’esercito capirà che qui den- , 
tro non v’è da pigliar niente. (A Nathan con di- 
sprezzo) Un ebreo collo scrigno vuoto!... Lo credo 
io che ti abbiano rejetto come un degenere figlio di 
Israele. ( Partendo ) Vergogna 1 farsi trovare senza un 
soldo 1 Ricevere la Repubblica a mani vuote ! Ver- 
gogna I 

Nat. ( accompagnandolo quasi fuor deWuscio). Ah ! 
sergente, ah! ahi ( Con riso sforzato) Che celione 
che siete ! Buon dì e buona fortuna. Oh, oh, oh ! 

(Lo lascia allontanare c poi sbarra accuratamente 
la - porta ) 

SCENA XIV. 

Rita e Nathan. 


Nat. (torna rapidamente sulla scena e prende per 
mano Rita) Rita, se la mia ricevuta è trovata siamo 
perduti senza scampo. Sveglia e vesti la bambina. 
Bisogna fuggire stanotte , r subito.... è una fortuna 
che ne abbiamo i mezzi. 

Rita Come ne abbiamo noi i mezzi, Nathan ? 

Nat. Di certo, le cedole.... 

Rita Non sono nostre, Nathan. 

Nat. E di chi sono mai?... Il marchese fu ucciso ... la ’ 
carta che ci doveva indicare ove trovar sua moglie 
fu arsa.... non l’arsi io.... oh no, Rita, cioè sì,... 
ma vi fui astretto per salvarci la vita.... non è vero* 
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Rita? Vedi che è vero, giacché tu non rispondi, tu 
che trovi un’obiezione a tutto. 

Rita Che cosa posso rispondere ? l’ istinto della con- 
servazione è innato nell’ uomo ; è più forte dell’im- 
pulso dell’onore. 

Nat. ( aggirandosi impaziente per la scena) Così è , 
così è.... è molto più forte.... ohi più forte assai.... 

Rita Ma quando 1* istinto della conservazione è spal- 
leggiato dall’avidità dell’oro, che cosa diventa l’onore, 
Nathan ? 

Nat. Oh sta a vedere che non doveva accettar questa 
sommai ( Sempre riunendo utensili e piccoli oggetti 
per partire) 

Rita Sì, ma dovevi nascondere anche quella carta.... 

Nat. Ormai ciò che è fatto è fatto. Mosè mi è testi- 
mone che volevo nasconderla; ma la fretta, il ti- 
more.... E poi, ora che ci penso, come mettere quel 
foglio cogli altri, se tu avevi preso teco il plico delle 
cedole? Ad ogni modo è sempre meglio che esse 
sieno nelle nostre mani, anziché in quelle di codesti 
mostri sanguinarii. 

Rita Si è meglio, perchè cercheremo di scoprire co- 
loro che soli hanno diritto a tale possesso. Non è 
vero che cercheremo, Nathan ? 

Nat. Oh ! sì, sì.... se potremo.... 

Rita Lo potremo se vorremo, mio Nathan. 

Nat. Ma intanto noi sprechiamo un tempo prezioso.... 
A quest’ora possono aver trovata la ricevuta. Ah 
fosti tu che mi facesti commettere tale imprudenza 1... 
Un po’ di fuoco, di calore, può far comparire i no- 
stri nomi e allora.... sei palle.... Li hai sentiti ? Orsù, 
bisogna fuggire senza indugio. Presto, Rita, dammi 
i! mio mantello, fa un fagotto dei tuoi abiti, lascia 
tutto il resto.... Ecco il libro della Legge che ap- 
parteneva a mio padre, non debbo lasciarlo,.,. (Rita 
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va a sedersi chetamente presso la culla) Rita ? Che 
pazzia è questa? Cos’è questo indugio? 

Rita Verrò teeo, Natban ; {si alza) il dovere e l’amore 
me lo impongono. Ma prima ho da dirti una cosa. 
Nalhan, mi vuoi tu bene davvero? 

Nat. Puoi dubitarne? 

Rita Ne vorrei una prova. In mezzo a tutte le soffe- 
renze io non ho mai alzato lamento, non è vero, mio 
Nathan? 

Nat. Mai, mai, povera donna! Ti ho visto patir gli 
insulti, l’abbandono de’ tuoi, la fame.... sempre con 
fronte serena. Eri pallida e malaticcia , eppure mi 
sorridevi per infondermi coraggio, e mi dicevi che 
eri felice. 

Rita E sono felice, Nathan, quantunque a volte abbia 
il presentimento di dovervi presto lasciare, te e al 
nostra bambina.... 

Nat. Non dir queste cose, non dirle, Rita...» 

Rita Se la volontà del cielo cosi dispone, sia pure; 
la mia religione e la tua ci insegnano la rassegna- 
zione. Ma sia io per-viver lungamente o per morire 
fra poco, io spero, mio Nathan, che tu non vorrai, 
fare della mia vita un atroce tormento e della mia* 
morte un supplizio anche più tremendo. Giurami, 
Nathan, che non mancherai alla fede, che in te ri- 
pose e viva e morta la tua Rita: che adoprerai ogni 
cura per trovare i legittimi possessori di questo 
denaro ! Giurami che quando li avrai trovati lo 
restituirai intatto nelle loro mani. {Prendendogli il 
libro dalle mani ) Giuralo, Nathan, sulla Bibbia che 
ti lasciò tuo padre.,.. {Ponendo il libro sulla culla • 
presso la testa della bimba dormiente) sul capo della 
nostra creatura. 

Nat. ho farò, Rita, lo farò quando saremo in salvo. 

Rita No, qui , adesso. {Lo trae presso la calla) Non 
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partirò.... non muoverò un passo senza il tuo giura- 
mento! Quando sarò morta, non rimarrà, lo so, 
alcun testimone di questo tuo giuramento sulla terra, 
ma il Giudice della vita e della morte.... ha visto.... 
e ti vedrà sempre. Giura, Nathan. (Con intenso sen- 
timento e solennità. — S’ ode lontanissimo il suono 
della Marsigliese, supponendosi che le truppe francesi 
facciano qualche evoluzione ) 

Nat. (s’inginocchia accanto alla culla; poi s’alza , 
giacché gli ebrei prestano giuramento in piedi; a 
poco a poco appoggia la mano sulla Bibbia e china 
la testa mormorando con voce sommessa ma grave) 
Giuro ! 


« * 


Fine della parte prima. 


< 
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PARTE SECONDA. 

(4 aprile 1814 ). 


La villa del banchiere Gottschield a un miglio da Londra. — 
La scena rappresenta un elegantissimo salotto a pian ter- 
reno, che dà sul giardino. — Fiori da per tutto. — Mobili 
di gran lusso. Tende, lampadari, ecc. Da una parte a destra 
degli attori una scrivania con uno scrigno. — Sulla scri- 
vania si vede il ritratto, so è possibile in piedi, di Rita, ve- 
stita come nella Prima Partei 1 

SCENA PRIMA. 

David dalla destra fa entrare Roberts. 

Rob. È inutile ogni pretesto ; bisogna che io lo vegga. 
( Gli passa innanzi e viene sul proscenio) 

David Risico di perdere il mio posto , signore. Miss 
Rita diede ordine espresso che nessuno venisse oggi 
a parlar d’affari al signor Gottschield. 

Rob. Miss Rita che dà ordini ! 

■ • 

SCENA II. 

» 

Rita e detti. 

\ 

Rita Sicuro, signor Roberts ; e ordini che debbono 
essere obbediti. Oggi è l’anniversario della mia na- 
scita; sono regina per ventiquattro ore, e non vo’ 
che nessuno parli d’affari a mio padre durante il 
mio regno. 
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Rob. Miss Rita, gradite i mici augurii e con essi le 
mie scuso, ma debbo assoluta urente vedere vostro 
padre. 

Rita Assolutamente! Oggi alla nostra villa non ci son 
che io che possa parlare così. Domani, quando papà 
tornerà alla sua banca, alla city, in Londra , direte 
quel che vorrete. Papà ha acconsentito al patto, e 
un banchiere deve mantenere la parola. 

Rob. Miss Rita, le cose di cui si tratta non possono 
essere differite; non vi potete immaginare di quanto 
rilievo esse sieno. Ah l ecco vostro padre ! 

SCENA III. 

Nathan e DETTI. 

f 

Rita ( correndogli incontro prima di Roberts) Papà, 
papà, manda via subito codesto cattivo importuno. 
Digli che la banca è chiusa, che il libro dei conti è 
sotto chiave, che i consolidati sono iti a spasso, che 
il cinque per cento è morto, che oggi è Panniversario 
della nascita della tua Rita, e che nessun altro ha 
il diritto di parlarti all’ infuori di lei. 

Nat. ( con grande tenerezza) Dio ti benedica, mia ado- 
rata creaturà! (La bacia) Ma tu lo vedi, le mosche 
si ostinano a volare sul vaso di miele. 

Rob. Sono dolentissimo di disturbarvi nella vostra 
campagna, signor Gottschield, ma la necessità non 
ha legge, perciò con licenza di miss Rita.... 

Rita Non do licenza, brutto uomo! (Si pone in mezzo 
ai due). 

Nat. Vedete che questa signorina oggi non intende ra- 
gione, Roberts ! È un gran giorno, del resto ; la ra- 
gazza dice bene ... un solenne anniversario!... Esso 
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non rammenta soltanto che Rita compie le sue ven- 
tidue primavere, ma rammenta l’epoca in cui son 
divenuto uomo I... 

Rob. Come, signor Gottschield ?... Non siete stato 
sempre un uomo? ' 

Nat. Si è forse uomini quando si è miserabili?. . Sì.... 
perbacco!... Ventun’anno addietro, in questo giorno.... 
sbarcai a Londra.... e vi assicuro, Roberts, che ero 
privo di tutto.... di denaro, di credito, ed anche, ahi- 
mè I di felicità domestica!... La mia povera moglie, 
colta da un morbo improvviso, mi morì ad Amster- 
dam, ove ero di passaggio; e qui io me no venni po- 
vero, solo, vedovo, senza amici, colla mia piccola 
orfanella fra le braccia. ( Mostrando Rita). 

Rob. Ed in ventun’anno vi siete inalzato da si umile 
condizione a quella d’ uno de’ più cospicui banchieri 
di Londra? 

Nat. Così -mi chiamano, Roberts.... Il più gran ban- 
chiere di Londra ! È vero che sbarcando dal Tamigi 
non era affatto affatto senza un soldo ; avevo un 
piccolo capitale.... una miscea !... dugento mila tal- 
teri!... Come vedete, essi sono cresciuti, come sono 
cresciuto io, com’è cresciuto la mia Rita.... hanno 
ingrossato come me. Avevo ragione di dirvi che 
da codesta epoca era divenuto uomo, aveva cessato 
di essere uno schiavo, un proletario ...-maneggiavo 
finalmente il mio..., 

Rita Eh ! se fossi uomo anch’ io, come vorrei maneg- 
giare il mio ! Quanti felici vorrei fare ! 

Nat. Piccola prodiga I Chi sa come i miei milioni cor- 
rerebbero per le strade 

Rita ( cambiando tuono) Intanto, signor Robert3, avete 
inteso ?... correte voi per la strada. Oggi non c’ è 
prosa in casa, non ci sono cifre, non ci sono af- 
fari.... 
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Rob. Desolato, miss Rita, ma, signor Gottschield, dovete 
darmi ascolto, la nostra ditta versa in un grande 
rischio. 

Nat. (con un po' d’ ironia) Come! la grande ditta 
Lackerstein e Compagni ! Diamine ! è cosa seria ! 
Rob. Ah non scherzate, signor Gottschield ; voi diceste 
che potevamo fare assegnamento sopra di voi ! 

Nat. Ditelo pure a’ vostri clienti. Il dirlo non cos;a 
nulla a voi, nò a me. 

Rob. Siete voi che ci avete consigliate tutte le nostre 
operazioni : ci avete fatto comprare quanti valori 
erano alla Borsa, ed ora non abbiamo più denari, e 
ci conviene realizzare con perdita enorme, se non 
possiamo tenere quei valori in portafogli, finché non 
rialzino di prezzo. 

Nat. Teneteli in portafogli, amico, teneteli ben chiusi ; 
voi sapete pure che anch'io compro di tutto e dap- 
pertutto. 

Rita ( che era presso l’atrio del giardino) Questo è 
un tradimento bello e buono! Osare di parlar d’af- 
fari in mia presenza! ' 

Rob. Per carità, miss Rita, lasciateci parlare, se non 
volete vedere la nostra ditta andare in bancarotta.... 
Rita (seria) In bancarotta! Vi domando perdono, si- 
gnor Roberts.... io scherzavo perchè non credevo si 
trattasse di cose tanto gravi.... scusale la mia legge- 
rezza.... Vi lascio parlare in libertà.... Addio, papà, 
addio per un quarto d’ora; tu mi chiamerai per 
rifarmi regina, non è vero? 

Nat. Si, sì, angelo mio. (Roberts si ritrae). 

Rita E vedi di assistere il signor Roberts e i suoi prin- 
cipali.... Gli assisterai, eh? mi rincresce, povero 
vecchio, di vederlo in tanta ansietà.... Ed io che 
l’ ho tormentato poc’anzi ! ( Stringe la mano al 
padre) Promettimi che farai per lui tutto quello 
che potrai 
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Nat. ( baciandola ) Tutto quel che vorrai, mia Rita. 

Rita Cosi mi piace il mio papà.... (A Roberts ) Addio, 
signor Roberts. (Piano) Ho messo per voi una buona 
parola.... Coraggio, coraggio, non sarà nulla. ( Via 
nel giardino). . 

SCENA IV. 

Nathan e Roberts. 

Nat. (presto e assumendo altra fisonomia) Adesso di- 
temi in quale stato di cassa siete; poche parole, dite 
pur tutto. 

Rob. Operando dietro i vostri consigli, la casa com- 
prò per duecentomila lire sterline di cartelle dell’ im- 
prestito di lord Wellington. Adesso le cartelle per- 
dono il dieci e mezzo per cento. Se realizziamo, 
siamo perduti; e se teniamo tutta codesta carta 
presso di noi, ci mancano cinquantamila lire sterline 
per far fronte ai nostri pagamenti d’oggi e di domani. 

Nat. Come stiamo a conti colla vostra ditta? vediamo. 
(Pensa). 

Rob. Ecco qui sul libro maestro.... (Prende un grosso 
libro, che entrando depose su d'un tavolo) la lista 
delle somme che ci avete passate. 

Nat. Al diavolo i vostri libri ! Credete forse che io 
non sappia contare? 

Rob. Sta bene. Guardate i vostri conti. Ove avete la 
lista ? 

'Nat. (toccandosi la fronte) Qui, sul mio libro maestro. 
La cifra totale delle somme che vi ho sborsale a 
tutto ieri l’altro è di duecentoltantamila lire, do- 
dici scellini, e sei pence ('). 


(*) Si pronuncia pens. 
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Rob. Proprio così! ( Guardando il libro) Che testa che 
avete, signor Gottschield! 

Nat. E se doveste far punto, che condizioni potrete 
offrire ai vostri creditori? (freddo). 

Reb. Ohimè, signor Gottschield, che dite mai? Far 
punto, fallire! 

Nat. È un modo di dire. Quanto per cento? 

Rob. Tutto al più il venticinque per cento. 

Nat. In tal caso perderei sessanta mila lire sterline , 
tre scellini, un peny e mezzo. Bisogna che vi tenga 
ritti, non v’ è che dire ! Vi darò dunque altre cin- 
quantamila sterline; cosi arrisico trecentotrentamila 
lire sterline , dodici scellini, e sei pence. Quali ga- 
ranzie mi potete dare? 

Rob. fyco; cedole dello scacchiere. 

Nat. Buone ! le prendo. 

Rob. Badate bene, sono all’otto per cento di perdita. 
Nat. Sta bene, sta bene. (Li prende) E poi? 

Rob. Queste sono buone.... cedole del cinque per cento 
irlandese; si possono esitare quasi alla pari. 

Nat. Oibò, -oibò, non ne voglio. 

Rob. (Curioso uomo). (Da sè) Non avrei più da offerirvi 
che cartelle dell’ imprestito del comandante in capo 
lord Wellington ; ma, lo sapete meglio di me, si scon- 
tano al dieci e mezzo per cento, e se non vengono buone 
nuove dal campo.... che ora è nei Paesi Bassi, ca- 
dranno a precipizio. 

Nat. Sta bene; le prendo, le prendo. Eccovi un buono 
di cinquantamila lire sterline pel mio cassiere ^Fa 
alla scrivania e appone la sua fk'ma ad un foglietto) 
Mi rimborserete l’intiera somma fra un mese. Qua 
le vostre cedole, i vostri valori.... 

Rob. ( glieli dà sorpreso e quasi estatico) 0 mio buon 
signor Gottschield!... voi avete salvato l’onore della 
nostra ditta! Conte potremo mai ricompensarvi?' 
L’origine, ecc. 4 ‘ 
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Nat. Col pagarmi il quindici per cento pel favore. 

Rob. Il quindici per cento! ( Maraviglialo e dolente) 

Nat ■ Se i miei patti non vi convengono, cercate denaro 
altrove. 

Rob. ( supplichevole ) Signor Gottschield, lasciatecelo al 
dieci per cento! 

Nat. Mi avete preso per un usuraio? Io non mercan- 
teggio. 0 il quindici per cento, o straccio il buono 
pel mio cassiere. (Ne fa Ratto) 

Rob. No, no, signor Gottschield, avrete il quindici. 
Sia fatta la vostra volontà. — Voi avete salvata la 
ditta.... (Un altro salvamento a questo modo, e siamo 
rovinati affatto ! (Da sè partendo in fretta salutando) 

SCENA V. ^ • 

Nathan solo. 


Nat. (si stropiccia le mani, passeggiando in su e giù) 
Famosi tempi! tempi famosi! I tempi che ci vo- 
gliono per pescare i milioni nelle acque torbe dello 
Borse d’ Europa ! « Gli alleati han preso Chàlous » 
ecco i consolidati in rialzo. • Blùcher è respinto a 
Janvilliers » ecco l’ imprestilo del nostro coman- 
dante-in-capo andar giù a rotta di collo • l’Impe- 
ratore ha preso Chàlons! • Fondi inglesi, prus- 
siani, austriaci a precipizio, un sp\v& chi può ge- 
nerale. « Schwartzenburg (*) ha ripreso Troyes* ecco 
di nuovo i fondi inglesi a galla. E intanto noi, grossi 
pescatori, facciam retate piene, mentre i piccoli bat- 
telletti pescarecci sen vanno a fondo, a fondo.... e 
spariscono per sempre. ( Stropicciandosi le mani con 

(*) Pronunciasi Scwarzenburgh. 
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più forza che mai e passeggiando anche più rapida- 
mente) E poi mi si venga a parlare di casini da giuoco, 
di faraone, di rossa e di nera. Giuocattoli codesti , 
miserabili giuocattoli bambini ! Datemi la Borsa 
di Londra, la Borsa di Parigi, coll’Europa convulsa 
come una donna partoriente! Questi sono i giuochi! 
Costà è la vita, costà è l’ebbrezza! Oggi padrone di 
milioni, domani sull’orlo della miseria, ma sempre 
con volto tranquillo, con animo impavido, e col cre- 
dito, colla stima, colla venerazione di tutti e col 
titolo di re dei banchieri e di banchiere dei rei Chi 
non è altero adesso di stringer la mano a Nathan 
Gottschield, chi non lo inchina per le vie? E conie 
i suoi correligionarii si affrettano a dargli il primo 
posto nella sinagoga! Eppure a volte il suo abito è 
più consunto di quello di venti anni fa; eppure, se 
non la sua povera moglie, che gli faceste, uomini 
iniqui, eterne marionette! morir di stento e di cre- 
pacuore, sua figlia, la più cara parte di sè, è una 
cristiana, come quando gli sputavate addosso a co- 
desto reietto, che pur non vi chiedeva che un po’ 
di posto al sole. Ed ora, per poc*che gli salti l’estro, 
a lui, di sputarvi addosso alla sua volta, quanti rac- 
cogliereste quello sputo e ve ne fareste una decora- 
zione? E tutto ciò, questo trionfo e questa gloria, 
che oramai sorge gigante, è uscita di qui, di quii 
(Si balte la fronte) E da quei poveri dugento mila 
talleri, deposito di un fuggiasco francese trucidato 1 
Oh uomini, quanto siete piccini! Oh denaro, quanto 
sei grande, onnipotente, miracoloso! 
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SCENA VI. 

i • 

David, poi Gionata Ben Manasse, e detto. 

David, Il vostro primo commesso, signore, che giunge 
da Londra. 

Nat. Il mio vecchio Manasse 1 Ditegli che venga avanti. 

( David esce dalla porta laterate d’onde è entrato in 
iscena) Ecco una gemma di commesso ! Ha seimila 
franchi all’ anno di stipendio e ne vale centomila ! 

Se lo sapesse! ma non lo sa! È stato sempre un ’ 
povero di spirito pei suoi proprii interessi!... il 
mondo si divide così : chi serve e chi si fa servire. 

( Entra Gionata che saluta con rispetto ) Ebbene, 
vecchio Gionata, come vanno i fondi? 

Gion. Tutti al ribasso ; ecco il listino di mezzogiorno. 
(Glielo dà) Non pensate che sia tempo di metterci 
al coperto, signor Gottschield, prima che gli affari 
vadano maggiormente a tracollo? 

Nat. Oibò, oibò, vafchio Gionata, non è tempo an- 
cora! Vediamo, ci possiam reggere per due altri 
giorni senza rischio, non è vero? Dammi anche le. , 
notizie che corrono. Io non leggo mai i giornali, 

. benché ne paghi tanti ! Chi dice bianco , chi dice 
nero, chi bianco e nero tutto ad un tempo. G’ è da 
perder la bussola facendosi condurre dai giornalisti!... 

Gion. Oggi le nuove son cattive assai per gli alleati. 
Napoleone ha separato l’esercito di Sclnvartzenburg 
da quello dei Prussiani a Saint-Dizier. Pare che 
voglia batterli alla spicciolata. (Con aria sufficiente ) 
Vedrete che gli alleati dovranno ritirarsi da Parigi. 

Nat. (passeggiando) Tu lo credi, Gionata ? 

Gion. Come se me lo dicessero i Parnasim, la sapienza 
della Sinagoga. 
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Nat. Ed io, con buona pace della sapienza della Si- 
nagoga, non ci credo affatto. Vedi, Gionata ? vi sono 
certe stelle che quando incominciano a tramontare, 
non risorgono più sull’orizzonte! E ne conosco 
una io di codeste stelle, grand’astro lucente due o 
tre anni fa, che mi ha l’aria di essere una vera 
stella dante nell’anno di grazia 1814 ! A proposito : 
verrà, al banco il primo commesso della ditta La- 
kerstein; gii feci un buono di cinquantamila sterline. 

, Ecco la cauzione che mi diede. (Va alla scrivania, 
gli dà le cedole, ecc .) 

Gion. ( crollando la testa ) Tutte cedole che sono al ri- 
basso. 

Nat. E perciò le prendo. Fra poco le vedrai salire, 
salire, che sarà una benedizione l’averle. Gionata, di’ 
ai nostri agenti che comprino, che comprino ; quando 
sarà l’ora di vendere, tutti dovran cascare da noi e 
noi terremo alta l’esca dorata. Eh! che ne dici, 
sempliciotto? ( Prendendolo famigliarmentepel mento) 

G-ion. Signor Goltschièld, sta tutto bene ; ma non ca- 
pisco esattamente. 

Nat. Ecco appunto la differenza che esiste fra noi due; 
tu non capisci esattamente, ed io capisco!... Va, va, 
buon Gionata. ( Gionata s* avvia crollando la testa ) 
Aspetta. (Con aria di gran mistero ) Hai visto l’uomo 
del mercato dei polli?” 

Gion. Quello dai colombi ? 

Nat. Appunto. Gli dicesti di andar col suo fucile sulla 
via di Douvres ? (*) 

Gion. Sì, signore. " • 

Nat. Sta bene. (Con bonarietà) Ho voglia di colombi 

; che vengono di là dal canale !, 

Gion. Curiosa voglia ! 

LÀ! 

C) Pronunciaci Duvr. 
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* t* 

iVaf. Che cosa vuoi ? sono gusti ! Va via adesso, Gio- 
nata, e ricordati bene, compra carta degli alleati a 
tutti i prezzi. 

Gion. Che grand’uomo voi siete ! è un piacere di ve- 
dervi gettar via centomila lire sterline!... 

Nat. Colla probabilità di farle diventare trecentomila, 
se rialzano i fondi. 

Gion. E se non rialzano.... 

Nat. Allora.... ( dopo un momento di pausa) allora, 
mio buon Gionata, torneremo a Franeforte insieme, 
io a tagliar pietre preziose, e tu a vendere panni* 
vecchi come venti anni fa! Te ne rammenti, eh! 
Gionata Ben Manasse ? 

Gion. Come se fosse ieri ! Mi par sempre di vedere i 
Francesi dare il sacco alla mia bottega 1 Quel giorno 
fu la mia rovina.... 

Nat. E fu la mia fortuna 1 Tu fosti il solo dei miei 
correligionarii che non mi abbandonasse..,, ed io non 
mi scordai di te, Gionata. Ti portai meco in Inghil- 
terra, ti vestii come un signore , ti nutrii grassa- 
mente, t’ insegnai come si faccian gli affari.... e non 
ho ancora fatto tutto per te ... c’è il meglio, Gionata! 
Se le faccende vanno a seconda, Gionata, aumenterò 

, il tuo stipendio.... Gionata, di venti lire sterline al- 
l’anno, Gionata 1 ( Pesando le parole e battendogli 
colla mano sulla spalla ogni volta che pronunzia il 
suo nome) 

Gion. L’anno scorso mi faceste la stessa promessa, e 
poi,... 

Nat. Come ! ti promisi e poi dimenticai ?... Gionata , 
non dimenticherò questa volta. Per il primo impre- 
stilo che concluderò col re di Prussia , o coll’ im- 
perator d’Austria, purché sia, ti darò duemila lire. 
Gionata, duemila lire alla pari.... senza sconto.... 
Adesso va via, Gionata, va via per davvero. (Gio- 
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nata s’ incamminiti. Nathan seguita ad andar su e giù 
pel proscenio; quando Gionata è già all'uscio, Na- 
than lo chiama ) A proposito, Gionata, sei stato da 
quel mercante francese del Bazar vicino a Leicester* 
square. (*) 

Gion. Dove miss Gottschield fece ieri una scelta d’og- 
getti? Ci fui e gli dissi di venir qui con quel che 
aveva di meglio. 

Nat. Sì, vo’ unire anch’ io qualche cosa a quello che 
comprò, per farle vedere che non dimentico il suo 
anniversario. 

Gion. Come potete aver la testa a simili piccolezze, 
quando la Borsa è nello stato in cui si trova e i 
sacchetti della nostra cassa sembrano liquefarsi ? 

Nat. Piccolezze l’anniversario della mia Rita? Tu dici 
piccolezze, miserabile figlio d’ Israele ? ( Irritato lo 
scuote per la cravatta ) Non hai dunque tu cuore ? 
Non hai avuto mai moglie, nè figli? ( Gionata fa 
segni negativi) Non sai tu che per far piacere alla 
mia Rita ho consentito a rimaner qui prigioniero 
tutt’ oggi, in una giornata come. questa? Quando la 
Borsa mi fa appello con mille voci di sirena? Quando 
si tratta di combattere la mia battaglia d’Auster- 
litz ?... 

Gion. Austerlitz?... Sì, se i fondi rialzano. .. e se non 
rialzano ? 

Nat. Il fallimento, la bancarotta , la fuga.... ( Fredda - . 
mente) 

Gion. E lo dice con quel sangue freddo! Santi pro- 
feti ! ' 

Nat. Anco l’ imperatore , dicono non sia mai tanto 
calmo quanto alla vigilia di una gran giornata cam- 
pale. Ed i miei milioni mi sono più cari che a lui 

(’) Pronunciasi Lestcr squer. 
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i suoi eserciti.... eppure, senti ,,(si tasta il polso) 
io sono tranquillo, il polso balte regolare e posso 
occuparmi dei presenti per l’anniversario della mia 
dolce Piita, del vivente ritratto della sua povera 
madre. (Si ferma dinanzi al ritratto di Rita) 

Gion. (Che uomo, che testa ! E adesso che pensa alla 
moglie defunta, si potrebbe fargli tintinnare all’orec- 
chio uh sacco di monete d'oro che non si volte- 
rebbe a guardarlo. (Via d’ onde è venuto; entra 
David ) 


SCENA VII. 

David, poi Bricabrac, e detto. 

David Un uomo che dice venire dal Bazar francese 
per ordine vostro, signore. 

Nat. (si scuote ) Ah! fatelo entrare. Sì.,.. 0 il primo 
dei banchieri o 1’ ultimo dei falliti ! Ma l’ora fatale 
non può tardar lungamente a scoccare. Parigi deve 
arrendersi agli alleati: così dicono i biglietti che ricevo 
segretamente dai quartieri generali dei due eserciti.... 
Giacché i miei milioni hanno amici da per tutto. Oh! 
essi sono cosmopoliti! Ognuno dà loro la patente 
di cittadinanza!... Ah! mi costan care codeste let- 
tere!... Se mi riuscisse ad avere uno di quei co- 
lombi che portano le notizie del campo al ban- 
chiere Overstone!... Egli avrà un colombo di meno, 
ed io qualche milione di più. (Entra Bricabrac. È 
vestito alla francese di quei tempi, con caricatura e 
cattivo gusto. Ha lunga barba bianca, ed è un po’ 
curvo. Deve esservi una notevolissima differenza da 
quando era sergente, come comparve alla prima parte. 
Ha un involto assai voluminoso sotto il braccio ) 


Digitized by GoO; 


PAR^E SECONDA. 57 

Brìc. Boujour, signcfre. Mi han detto che portassi quanto 
ho di meglio. Ho qui una rarità che vale oro quanto 
pesa. ( Apre rinvolto e ne trae il piccolo scrignetto 
che aveva il marchese di Saint- Cast alla prima 
parte )Uno scrignetto, stile Dubarry, vero Houle, con 
placca di porcellana di puro Sèvres, un bijou, un 
vero bijou. 

Nat. Peuh !... Si... può passare per bellino ! Già io 
non me ne intendo.... È un oggetto francese, non è 
vero? (Sedendo presso al tavolino) 

Eric. Fabrique de Paris. Sì, signore, tutto quel che • 
c’è di più parigino al mondo. (Piano, mettendo il 
dito sulla bocca misteriosamente) E un oggetto di 
contrabbando, meublé historique, signore, di perti- 
nenza della generalessa Neuwingher, che morì l’anno 
scorso. 

■Nat. (con indifferenza) Ah, ah ! la vedova di quel ge- 
nerale che occupò Francfort nel 1792? 

Eric { Tiens ! tiens ! tiens ! Come san bene la storia i 
banchieri !) Precisamente.... Il signore ha buona me- 
moria ! 

Nat. Ho ragione di rammentarmene. 

Eric. Ed \q ! Parbleu ! Mi trovava colà a quei tempi 1 

Nat. Voi? (Guardandolo con indifferenza e rimetten- 
dosi tosto a far calcoli col lapis) 

Bric. Qual mi vedete , signore, ho fatto parte del 
glorioso esercito del Pieno. (Con mistero) Giustino 
Orazio Coelite Bricabrac fu uno degli eroi del 1792 ! 
(Si accosta a Nathan e gli domanda con premura) 

È inglese il signore; di grazia? 

Nat. No! 

Eric. Ah! mi parea, infatti.... ma temevo ingannar- 
mi.... (Con più espansione) Questi cani d’ Inglesi mi 
fecero prigioniero a Tolone, fui condotto sui pontoni 
fino alla pace d’Amiens. Allora, per vendicarmi, 
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sposai un’ inglese, colla sua dote misi su bottega 

- di chincaglie, e faccio versar sangue ai miei nemici 
sotto forma di denari, che traggo loro di tasca. 

Nat. Onesto francese, spero non vorrete fare la vostra 
operazione chirurgica sulle mie tasche. Quale è il 
vostro prezzo per quella bagattella? 

Dric. Il prezzo.... Ah , signore, ve ne farei volentieri 
un umile omaggio, se mi voleste promettere in pic- 
colo coupon d’ uno dei vostri prossimi imprestiti.... 

Nat. Meno scherzi. Il prezzo, dico ! 

Bric. Il prezzo ? Ah mon Dien t Mi vien da piangere 
al pensiero di separarmi da una meraviglia come 
questa.... 

Nat. Il prezzo, il prezzo! 

Bric. E questo ritratto qui sulla placca ! Che visino, 
che capelli, che petto ! 

Nat. Il prezzo? 

Bric. Ah ! perchè voler desolarmi còl parlar di prezzo 
per un chef-d’oeuvre come questo 1 che perfezione 
artistica! che ispirazione! che genio! Che chic!... 
Cré nom d'un petit bonhornme ! ( Nathan suona il 
campanello. Bricabrac si allarma) Perchè suona il 
campanello, vossignoria ! . 

Nat. Vi domandai quattro volte il prezzo, voi non lo 
volete dire, sta bene, andatevene via. 

N 


. SCENA Vili. 

David e detti. 

Nat. (a David) Mettete alla porta quest’ uomo. 

Bric. (a David che gli si avvicina) Un momentino , 
amico. Ebbene, signore, dirò il mio prezzo.... Se si 
trattasse di chiunque altro, ma per voi, signore... 
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e poi la vostra signorina fece alcune spese al mio 
Bazar: Au grand Mogol.... non starò a dire trenta lire 
sterline, ma.-... 

Nat. Dieci. 

Brio. Dieci ! horreur ! Signore , voi séherzate ; per 
questo morceau magnifico dieci lire sterline 1 

Nat. Dieci lire fan duegentocinquanta franchi, è il suo 
prezzo ! » 

Brio. Ah ! signore, ah 1 ahi ma guardate.... guardate.... 

Nat. (dà una occhiata allo scrignetto) È vero, ho sba- 
gliato. 

Bric. Lo credo anch’io che abbiate sbagliato! Dieci lire, 
dieci lire ! Par exemple 1... 

Bric. C’ è una scalfittura nel coperchio.... e un cretto 
nella porcellana.... Volevo dire otto lire. 

Bric. Oh signore I oh ! oh !... Mon Dieu 1 II signore 
si burla delle belle arti, dieci?... otto?... Ebbene, 
giacché mademoiselle è una pratique , la galanteria 
francese non mi permette di farle un dispiacere.... 
in grazia sua diciamo diciotto. 

Nat. Otto, otto, otto ! Prendetele o lasciatele. 

Bric. Ah! c’ è di che strapparsi la barba come i Tur- 
chi. ( Nalhan suona il campanello. David che è in 
fondo s’avanza) Otto ghinee, signore, otto ghinee , 
ed è vostro. 

Nat. Alla buon’ ora ! Vorrete oro, non è vero ? (cava 
la borsa) 

Bric. Ma sì, signore. (Da sè ) (L’oro si compra a ruba!) 
Preferisco Poro, giacché me l’o/Trite cosi gentilmente. 

Nat. Voi sapete che sopra ogni ghinea c’è adesso sei 
scellini di guadagno. (Bricabrac si frega le mani sor- 
ridendo) Dunque diciam 27 scellini per ogni ghinea, 
otto via sei quarantotto. Due ghinee , quattro.... 
sei.... (gliele conta) ecco, sei ghinee d’oro e due scel- 
lini : il conto è giusto. Due ghinee meno due scellini 
d’aggio. 
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Urie. Duo ghinee meno due scellini, per averne otto! 
Ma questa è una carneficina! Ma io sono scorticato 
vivo ! Dissi otto ghinee, signore. 

Nat. Diceste otto ghinee in oro, mio caro , e 1’ oro è 
caro , bisogna pagarlo bene a questi chiari di luna I 
Quando io faccio affari, li faccio bene. (Suona) 
Brio. Questo è un insulto, è una derisione ! Un siguore 
che guazza nell’oro farmi pagare l’interesse! ( Nalhan 

suona dì nuovo. David s’accosta) Basta, lo prendo 

Nat. 11 vostro ninnolo ì ( Porgendo lo scrignetlo) 

Urie. No, P oro. E se il signore vuol favorirmi nel 
mio Bazar gli mostrerò altre maraviglie. 

Nat. Non ho tempo per fare queste visite. 

Brio. Ah signore, di grazia, voglia favorire un confra- 
tello.... 

Nat. Io vostro confratello ? (con disprezzo) 

Bric. Sicuro ; tutti due noi facciata fuoco addosso a 
questo sacrò rosbif. In attenzione" che colui di lag- 
giù.... le petit capotai.'... prenda loro la capitale, noi 
prendiamo i capitali. Ah, ah I Elle est bonne celle- 
ci!... (Parte ridendo con profonde riverenze. David 
mostra la via). 

Nat. (guarda lo scrignetto) L’ho avuto a buon "patto! 
Son certo che costò quattro volte di più. Un francese 
contro un ebreo ! Povero sciocco ! ( Vedesi Rita in 
fondo al giardino. Nathan copre lo scrigno con un 
fazzoletto) Mia cara Rita! 
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SCENA IX. 

Rita e Nathan. 

Rita Ebbene , papà, tutta questa gente d’ affari è dessa 
andata via? Sì?... Oh adesso sono contenta. Tu mi 
appartieni per tutto il resto del «giorno. 

Nat. Ecco un piccolo presente pel tuo anniversario 
( Scopre lo scrignetto) 

Rila ( siede all'allro lato della tavola) Ah lo scrignetto 
che avevo visto al Bazar francese, e che non osai 
prendere perchè costava sì caro!,.. Ma chi ha. potuto 
dirti ? 

Nat. Ho le mie spie anch’io. Credi tu che i principi 
delle finanze non ne abbiano da quanto i principi 
del sangne? Solamente noi le paghiam meno, e ci 
servon meglio! 

Rita ( che si è alzata ad esaminare lo scrignetto, lo 
prende e si mette su di un panchetto ricamato e 
imbottito ai piedi del padre) Come è grazioso I Si 
direbbe che odora sempre della polvere alla mare- 
scialla die qualche duchessa o marchesa del secolo 
passato ci deve aver tenuto insieme alle sue lette- 
rine galanti !... Bisogna che lo mostri al signor 
Vittorio. 

Nat. Chi è il signor Vittorio ? 

Rita II mio maestro di musica. Mi fu raccomandalo 
or fa diciotto mesi da lady Markman, la nostra vi- * 

' cina di villa.... Ha .un gusto squisito. 

Nat Chi? lady Markman? 

Rita No , il signor Vittorio ; mi rincresce che oggi non 
sia giorno di lezione. 

Nat. E che cosa ci porrai tu dentro a questo piccolo 
mobile ? 
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Rita Non so.... io non ho letterine galanti, lo sai; 
se tu vuoi darmi quelle che ti scriveva la mamma' 
te le custodirò fedelmente. 

JSat. Le «lettere di tua madre, Rita? (A voce bassa e 
commossa , mostrando la tasca interna del suo abito) 
Sono sempre qui, figlia mia, qui in un taccuino, e 
sempre staran qui, sul mio cuore, finché esso avrà 
un palpito; sul mio cuore quando sarà freddo!... 

Rita Caro papà ! (Si alza e lo bacia) Allora scrivimi tu 
una letterina, ed essa sola terrà tutto il mio scrignetto 
finché non ne avrò altre da mettere. Credo che prima 
o poi me ne capiterà qualcheduna. 

Nat. Eh! a bizzeffe, mia Rita; e chi sa quante ne 
avresti a quest’ora se non avessi fatto io buona 
guardia ... • 

Rita ( ridendo ) Ah ! tu fai la guardia acciò non mi 
vengano letfere galanti ? 

Nat. Faccio la guardia alle farfalle e ai mosconi che 
volentieri ti svolazzerebbero attorno, e che altro non 
sono fuorché vermi nudi e viscosi. Occorre tu lo 
sappia, fanciulla mia ; essi sono attratti dal tuo de- 
naro non dall’amore. È una dura lezione, ma te la 
deggio fare. 

Rita Mio Dio ! vorrei non esser ricca.... 

Nat. Pss ! non bestemmiare, Rita mia! Ricca, almeno 
hai il mezzo di riderti delle loro insidie; povera, ne 
saresti la vittima! La ricchezza, Rita, non disprezzar- 
la!...Oggimai è la sola divinità che si adori con egual 
culto su tutta la superficie della terra. Vedi ? questo 
è il Dio del giorno. ( Togliendosi una moneta d’oro 
di tasca ) E come sono riveriti i suoi sacerdoti I Tutti 
strisciano umili ai loro piedi, e li incensano e li 
adorano , e ne baciano lo stivale.... ( Alzando il 
piede) Ecco lo stivale che essi baciano anche quando 
dà loro un calcio!... I nostri antenati adoravano il 
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vitello d’oro, i popoli cristiani ci lia» rubato la fede ; 
ma noi abbiamo conservato !’ idolo. ( Mostra la mo- 
neta e la ripone) 

Rita Zitto, papà, zitto; mi fa male sentirti parlare così- 
Ah! no, io non vo’ amar le ricchezze se debbono 
insegnarmi a disprezzar tanto i miei simili. 

Nat. Disprezzo o no, siamo in una società siffatta, cara 
figliuola mia, che spesso conviene disprezzarla.... per 
non odiarla.... 

Rita E tu credi che solo la ricchezza valga qualcosa 
nel mondo? 

Nat. No, ma essa dà valore a tutte le altre cifre, pre- 
cisamente come fa un bell’uno dinanzi ad uno 
sfilata di zeri. 

Rita E la bellézza, il talento, la virtù? 

Nat. Sono tanti profumi che aspirano essi pure alla 
ricchezza, come gli incensi del tabernacolo aspirano 
a salire al cielo. 

Rita E la nobiltà? 

Nat. Oh! la nobiltà senza pecunia, ragazza mia, è 
l’ ombra che vuol esser corpo, è il -leone senza un- 
ghie, senza denti e sgnza criniera: spettacolo mise - andò 
alle genti.... 

Rita Oh allora è meglio esser ricca e non nobile , 
come sono io, che nobile e non ricca. 

Nat. ( ridendo ) Meglio di tutto esser ricca, nobile e bella.. 
Sono i tre poteri costituzionali d’una fanciulla. Re, 
Senato e rappresentanza nazionale.... di questi po- 
teri ne hai già due: sei ricca e bella. 

Rita E nobile? 

Nat. Coi miei'milioni non puoi mancarlo di esserlo 
quando vuoi.... 

Rita Ma tu non lo sei, ed io non vo’ separarmi da te. 
Nat. Lo tolga il cielo! Ma credi tu che io non mi 
abbia una figura da blasone? Non temere, un muc- 


Digìtized by Google 



Gi l’origine, egc. 

cb io d’oro è sempre il ben venuto, qualunque sia il 
taglio dell’ abito che lo copre ! Sì, la mia Rita sarà 
una nobile signora, una bella dama. 

Rita Capisco! tu vuoi comprarmi un marito, oppure 
cambiarmi come una cedola di banca contro uno 
stemma di conte o di marchese. 

Nat. Oggimai nel ceto nostro le mogli sono quotizzate 
alla borsa come tutti gli altri valori, mia cara. Il 
dieci per cento matrimoniale è un investimento che 
gode gran credito presso la nobiltà spiantala. 

✓ 

SCENA X. 

David e detti. . ' 

David II visconte Yernon è in sala. 

-Nat. (si alza) Fatelo entrare nel mio gabinetto. (A Rita) 
Un segretario di gabinetto.... un futuro ministro, se 
avrà il mio oro o il mio ingegno per ajuto. 

Rita Non ti tratterrà molto tempo, non è vero, papà ? 

Nat. No.. . So quel che vuole. È uh’ ape venula a 
suggerirli un po’ di cervello. Vado, e a momenti 
ritorno. Il ministro delle finanze vuole il mio parere 
intorno al prossimo imprestilo o intorno alle car- 

' telle di quello già fatto.... Se Gionata eseguisce i 
miei ordini puntualmente, le cartelle non le avranno 
che alla pari, e in quanto al denaro.... deve pagarlo 
caro oggi chi non è certo del domani. ( Parto dalla 
parte opposta d ’ onde è entralo David ) 
v 
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SCENA XI. 

Rita sola. 

Rita Oro, oro, oro! sempre oro! a forza di parlarne 
e di maneggiarne, papà si scorda che vi sono cose 
le quali nè si comprano nè si Vendono per oro ; 
No.... il cuore di Rita non sarà mai dato a chi vorrà 
metterci il più alto prezzo, come ad un incanto. 

Mio Dio! Se papà sapesse ch’esso è già dato via, e * 
ad uno che non ha un soldo pef comprarlo ! Come 
andò la faccenda? Chi lo sai Egli non mi ha detto 
nulla, io nemmeno.,.. Eppure ci amiamo.... lo sen- 
to.... me ne accorgo al tremito che ci assale quando 
le nostre dita s’incontrano sui tasti del pianoforte.... 
alla mia felicità quando ini trovo seco.... alla mia 
inquietudine quando egli è lontano. Parlerà?... a 
che prò?... E poi ha troppo onore e troppa alte- 
rezza.... È un grande impiccio il mio! Oh! se vi- 
vesse mia madre! Ma bisognerà che la consulti, che 
le domandi consiglio.... come fa. spesso papà.... ed 
essa mi darà una buona ispirazione. Aspetterò do- 
mani , quando P avrò -veduto. Se consultassi mia 
madre oggi , e se mi dicesse che faccio male a ve- 
derlo ancora , non ci sarebbe verso di parlarci 
più. Almeno una volta, una volta sola, e poi gli 
parlerò chiaro.... te lo prometto, mamma.... (Vòlta 
al ritratto) 

* 
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SCENA XII. 

David , poi Vittorio e detta. 


David ( annunciando ) Il maestro di musica, miss Rita. 

Rita Ahi oggi che è giorno di vacanza? Cosa vuol dire 
questa sorpresa? 

Vitt. ( che entrando donde usci David udì l'esclama- 
zione) Oggi è l’anniversario della vostra nascita, 
miss, e non potei resistere al desiderio di porgervi 
anch’ io i miei sinceri augurii. Profittai della circo- 
stanza d’andar a far lezione a lady Markman , vo- 
stra amica e vicina. 

Rita ( dopo avergli stesa la mano e stretta la sua al - 
V inglese) Come sapete che oggi è l’ anniversario 
della mia nascita? 

Viti. Me lo diceste l’anno scorso. Credete forse che io 
avrei dimenticata la data? Siate sempre felice, felice 
come lo desiderano tutti coloro che vi amano. 

Rita ( con innocente civetteria ) Oh 1 tranne il mio papà, 
non vi é nessuno che mi ami in guisa da farmi tanti 
augurii. Non frequento alcuno. 

Vitt. E tutti gli infelici che -soccorrete ? E tanti cuori 
in pena che avete consolato? V’è chi prega per 
la vostra felicità più spesso che non pensate. 

Rita Davvero? Ho gusto a saperlo. 

Vitt. Miss, nel mio paese, in Francia, v’ è l’uso anco 
fra semplici conoscenti d’offerire un mazzetto per 
li anniversarii ; volete permettermi di pregarvi a non 
rifiutare un modesto mazzolino di viole, cólte da 
me nel sentiero attraverso il parco venendo a questa 
volta? ( Glielo dà) 

Rita Mi riesce doppiamente caro.... Come sono odo- 
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rose! voglio chiudere nel mio nuovo scrignetto 
perchè lo profumino. (Lo mostra a Vittorio) È un 
regalo che mi fece dianzi papà ; non è vero che è 
bello ? 

Vitt. Bello! (Si avvicina ad esaminarlo) Gran Dio! 
quello stemma.... quel ritratto!... 

Rita Che cosa avete? 

Vitt. Dite, dite, miss, come mai ne veniste in pos- 
sesso ? 

Rita Papà lo comprò nel bazar francese.. . lo avevo 
osservato ieri, ed ei mandò subito ad acquistarlo.... 
1’ uomo che lo vendeva mi disse che proveniva da 
un’asta publica avvenuta alla morte del generale 
NeuTveingher. 

Vitt. Quegli che comandava l’esercito del Reno sotto 
la Repubblica? strane combinazioni del caso! Sì!... 
è lo stemma di mia famiglia.... È il ritratto di mia 
madre... 

Rita Vostra madre? Oh quanto era bella! 

Vitt. E quanto sventurata! 

Rita Ma è vestita come una grande dama.... lo stemma 
è sovrastato d’una corona gentilizia.... 

Vitt. Ed io sono un povero maestro di musica senza 
nome, senza fortuna!... Ebbene, miss, voi sapete già 
la metà del mio segreto.... avete diritto a sapere il 
resto. Mio padre, il marchese di Saint-Cast, fu com- 
promesso, come tutti quei della sua razza, nella ri- 
voluzione; fuggì da Parigi con mia madre e con 
me, allora bambino. Sul punto di raggiungere i prin- 
cipi a Coblenza fu separato da noi nell’ Alsazia, e 
non ne avemmo più nuove. 

Rita Mio Dio! % 

Vitt. Deve essere stato ucciso dalle bande rivoluzio- 
narie che allora occupavano il Reno. Mia madre, 
allo stremo di tutto, già cagionevole di salute, mori 
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lasciando me orfano, quasi inconsapevole della mia 
sciagura. Essa non rivelò il suo nome ai poveri con- 
tadini che l’assisterono nella lunga» agonia. Crebbi 
fra essi, giacché per unico retaggio la misera madre 
mia non mi lasciò che un piccolo mobile affatto si- 
mile a questo, fuorché, invece del ritratto di mia 
madre, havvi quello del mio genitore. Un buon prete, 
fuggiasco egli pure, astretto a farsi suonatore d’or- 
gano e maestro di musica per campar la vita, mi 
conobbe giovinetto, e mi prese ad educare, insegnan- 
domi l’arte da cui oggi ritraggo la sussistenza. 

Rita Ma chi vi svelò il vostro grado?... 

Viti. Fu il caso. Addivenuto grandicello, spesso aprivo 
lo scrignetto che conservavo gelosamente in memo- 
ria di mia madre. Un giorno mi avvenne di tro- 
vare un cassettino segreto. Ivi mia madre aveva 
rinchiuso un breve ragguaglio del tristo destino de’ 
miei genitori. 

Rita Strana combinazione t 

Vilt. E vedete, la somiglianza è tale, che anche qui è 
un cassettino segreto.... Ecco la molla ... 

Rita Ma il cassettino non si apre.... 

Vilt. L’umidità e l’ incuria fecero gonfiare il legno. E 
adesso, voi sapete il mio segreto.... non lo rivelerete 
ad alcuno, non è vero, miss Rita?' 

Rita Ma perchè non reclamate il vostro grado, non 
fate valere i vostri titoli? 

Vili. No, non vo’ nulla da chi regge adesso la Francia. 
E poi a che prò ? I nostri beni furono confiscati , 
venduti come proprietà nazionale. Il mio grado, la 
mia posizione, voglio conquistarmeli da per me. Se 
un giorno sarò buono a qualche cosa, se le mie azioni 
potranno fare onore alla famiglia, confesserò un 
nome che ho sempre celato. I poveri hanno essi 
pure il loro orgoglio, miss Rita, comunque i ricchi 
di rado se ne sappiano dar conto. 
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Rita Oh! signor Vittorio, credetelo, io comprendo e 
apprezzo tutta la nobiltà del vostro procedere.... 
fila le nostre lezioni? In verità io non posso aver 
più per maestro il marchese di Saint-Cast. 

Vitt. Consentite che io sia per voi sempre il povero 
maestro di musica. 

Rita E mio amico, mercè il segreto che adesso esiste 
fra noi. ( Gli dà la mano) 

Vili. C’era bisogno di questo per essere amici? {Le 
bacia la mano, Rita la ritira) 

Rita ( sorridendo ) E la lezione di lady Markman? 

Vitt. L’avevo scordata; perdonatemi, miss Gottschield. 
Rita Chiamatemi Rita. 

Viti. Non posso, non debbo.... signorina... .• Io non 
sono che il vostro maestro di musica, studiate bene 
la lezione per domani. ( S'inchina e parte) 

SCENA XIII. 

Rita sola. 

Rita Ecco un vero nobile! Egli mi ama e papà vuol 
comprarmi un marito titolato 1 ... Perchè non pren- 
dere Vittorio ? Cosa importa che sia francese od 
inglese? Ma~è così altiero l Vedrete che sarà capace 
di rifiutar la mia mano !... Caro questo piccolo scri- 
gnetto ! Come l’amo adesso ! Morivo di voglia di ot- 
ferirglielo, ma non osai. Debbo domandarne licenza 
a papà? Allora bisognerà che gli riveli un segreto 
che ho promesso di non dire ad alcuno ! Adesso 
sono più impicciata che mai 1... Suwia 1 Rita, co- 
raggio e riflessione; vediam qual sia il miglior par- 
tito da prendere.... {Si mette al tavolino, colla mano 
lenendosi la fronte , in aria profondamente pensosa) 
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SCENA XIV. 

Nathan e Rita. 

Nat. II nobile visconte è partito dopo aver presa l’im- 
beccata. Scommetto che si dà l’aria, fra i suoi pari, 
di un gran finanziere ! Un di o l’altro mi pagherà 
le lezioni. — Rita, che cosa fai, così pensierosa? Me- 
diti anche tu un segreto di Stato? 

Rita Oh ! no, papà, cerco soltanto d’aprire un casset- 
tino segreto, Che è qui, e non mi riesce.... 

Nat. Un cassettino segreto? Fa vedere, fa vedere, ra- 
gazza mia. Spesso furono trovate delle belle cedole 
di banco in simili nascondigli. É duro a cedere.... 

Rita L’ umidità forse.... 

Nat. No ; qualche cosa che è fra il cassetto e l'as- 
sicella interna.... Aspetta.... bisogna adoprar cautela. 
Che diresti, Rita, se ci fosse dentro un bel biglietto 
di banca di venti o trentamila franchi? 

Rita Magari ! ( Battendo le mani e con comica gravità) 
Tutto quel che c’ è dentro è roba mia. (Lo manderò 
a Vittorio.) (Fra sè) 

Nat. ( apre il cassettino) Alla fine ! Il mio sospetto era 
giusto.... c' è un foglio. 

Rita Cos’è? 

Nat. Bianco.... Mia povera Rita, mi rincresce di averti 
fatto concepire una vana speranza.... 

Rita ( indispettita ) Ed io che mi era fabbricata un si 
bel castello in aria.... Pazienza I ( Getta il foglio per 
terra) Un pezzetto di carta ammuffita e gialla.... bella 
presa ! ( Fra sè) (Per consolarmi scriverò a Vittorio, 
e gli manderò lo scrignetto.) ( Siede al tavolino vol- 
gendo le spalle agli spettatori e scrive) 
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SCENA XV. 

David, poi Gionata e detti. 

David, Il signor Gionata. 

Nat. Il mio primo comrhesso? Lasciar così il banco? 
Entri subito. ( Gli va incontro ; David parte) Che 
c’ è di nuovo, vecchio Gionata ? 

Gion. ( agitato ) Scusate la mia agitazione, ho voluto 
venir da me.... 

Nat. (piano) (Calma, calma, vecchio pazzo. Vedi che 
io son calmo ? Non spaventar la ragazza.) 

Gion. Mi avete detto di dar ordine ai vostri sensali di 
comprar cedole dello Stato ? * 

Nat. Sicuro. Cedole per vendersi a caro prezzo quando 
rialzeranno i fondi.... 

Gion . Sta bene. Il primo vostro sensale Overland com- 
prò per dugentomila lire di cedole, che han ribas- 
sato ancora del due per cento. 

Nat. Ottimamente. 

Gion. Le ha comprate, ma non trova denaro per pa- 
garle. 

Nat. ( freddo ) Tanto peggio per lai ! 

Gton. ( stupefatto ) Ma comprò per conto vostro. 

Nat. Gliel’ ho forse detto io ? GlieP ho forse scritto ? 

Gion. Ma mi sono impegnato io per voi ! 

Nat. Ebbene, paga. ( Ridendo della figura sconvolta di 
Gionata) Ahi ah ! non vedi che ho voluto farti 
paura? (Va al forziere) Ecco sessantamila lire in 
valori sulle Indie e cedole di banche inglesi pel resto. 

Gion. Respiro.... Ma v’ ha di peggio. 

Nat. Che cosa? 

Gion. Sapete che cosa dicono alla Borsa ? 
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Nat. Che cosa ? 

Gion. Dicono che bisogna esser pazzo per comprare 
così spropositatamente.... che avete fatti acquisti al 
di là dei vostri mezzi, e che se il ribasso continua 
ancora due giorni, sarete.... 

Nat. Sarò un banchiere fallito.... Ilan detto la verità 1 
Solamente credo che s’ingannino in quanto al giorno. 
Se il ribasso continua, sarò fallito domani anziché 
doman l’altro. 

Gion. E me lo dite cosi a faccia fresca? 

Nat. Bambino ! ( Dandogli un buffetto sul naso ) E gli 
altri miei agenti, Goldsmith e Levi, han dossi com- 
perato per mio conto?'... 

Gion. Si.... l’uno per cinquantamila lire.... l’altro per 
ottantamila.... 

Nat. Fa comprar sempre.... fa comprar tutto.... Ecco 
due miei biglietti® a tre giorni data. 

Gion. Per oggi saranno accettati, ma domani.,.. 

Nat. Silenzio.... e bada di tener la lingua a freno. 
( Gionala parte) 


SCENA -XVI. 

Natiian e IUta. 

Nat. { stropicciandosi le mani) Ah, ah ! così si chiama 
vivere t Come queste lotte riscaldano un uomo I... 
Mi par d’essere un pilota ; il mare è indiavolato, il 
vento soffia verso terra.... la scogliera è vicina.... E 
sentire che avete un buon naviglio, stabile e snello 
sotto i piedi, ed un cuore forte, impavido al ti- 
mone 1 Eh 1 eh 1 ( Cambiando tuono e motteggiando ) 
Se venisse un po’ di bel tempo non sarebbe però punto 
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male! I nodi fìlan via maledettamente.... ( Cosi di- 
cendo è andato allo scrigno) 

Rita ( alzando la testa) Ed in questo modo mi si con- 
sacra la giornata! (Va da Nathan che sta per chiù - . 

dere lo scrigno) Non chiudere ancora quel rombile 
forziere : vorrei darci un’ occhiata. Cosa sono tutti 
quei mucchi di strisele di fogli d’ogni colore? 

Nat. Cambiali, biglietti di banca, cedole, ali di carta 
che ajutano il denaro a volare, per il mondo. Fu- 
rono i miei primi padri che inventarono questo 
* modo di cambio. E fecero qualche cosa di meglio 
che perdere il tempo ad almanaccare che la terra 
cammina e che il sole sta fermo. 

Rita, E tutti quei mucchi luccicanti? 

Nat. Oro, Rita, oro coniato dalle principali zecche di 
Europa, lire sterline, dobloni di Spagna, talleri te- 
deschi, luigi d’oro , napoleoni , tutti uccellini che 
prendono il loro volo verso Londra, e che io chiudo 
in gabbia per farne la cova. Mettici dentro le mani, 
rimescola questi mucchi. Non è vero che fa piacere ^ 
il prendere un bagno d’oro a questo modo? ( l'rende 
due pugni di monete e se le lascia fuggire d’in fra 
le dita) 

Rita Questi sono luigi d’oro, non è vero? Furono 
coniati prima della rivoluzione.... 

Nat. Sì, lasciami verificare un momento il mio stato 
di cassa. (Siede davanti il forziere e conta i biglietti) 
Rita (con una manata di luigi d’ oro viene sul pro- 
scenio) Se nascondessi un rotolo di questi luigi nel 
cassettino segreto? Vittorio nel trovarlo si persua- 
derà che ce li lasciò suo padre. È tanto povero I... 

Oh che bellissima idea 1 Papà, mi occorrono venti 
di queste monete. 

Nat. Venti luigi d’oro, mia Rita? Per farne cosa? 

Rita È un capriccio che ho. Credo che mi sia per- 
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messo di avere un capriccio per l’anniversario della 
mia nascita.... 

Nat. Cinquanta, vagazza mia, cento, se ti debbono far 
contenta. Eccoti venti luigi, tutti gli altri saran tuoi 
un giorno. Coinè sono belli ! ( Sospira ) Ah ogni volta 
che me ne divido non posso a meno di sospirare ; 
li amo tanto ! (Li riconta) 

Rita Ma tu mi ami di più ancora, spero. Grazie, papà! 
li riconterò anch’ io per esser degna figlia del mio 
papà. (Va al tavolino) 

SCENA XVII. 

David con plico , e detti. 

Da vid, Un corriere, che arriva a spron battuto da Lon- 
dra, ha portato questo plico per parte del vostro 
cassiere. 

Nat. (s'alza) Ah ! qua, presto.... (Apre con fretta , getta 
la busta) 11 listino della Borsa.... ribasso.... ri- 
basso.... giù tutto a precipizio! Vediamo la lettera. 
« Quattro agenti di cambio sospesero i pagamenti, 

• Meyer fallito, Glynn sta per far punto. Non ab- 
« biamo più carta spendibile per coprire le ultime 

• operazioni indicate. Ci occorrono quarantamila lire 

• col ritorno del corriere. » Ah ! la faccenda co- 
mincia a farsi seria. (Guarda l'orologio) Sono le 
due.... ancora due ore di questo passo.... e Nathan 
Gottschield è costretto ancor esso a far punto.... 

- ( Va allo scrigno, prende varii biglietti, li pone in 
una busta, sigilla e dà a David) Date al corriere, 
e ditegli che vada di gran galoppo. (S’alza) Oh ! 
quando cambierà il veuto 1 quando cambierà!... Ve- 
diamo.." (Allo scrigno ) Impossibile di toccar questa 
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caria. Liquidare con tale ribasso è una rovina si- 
cura. Come fare?... Come?... Stolto! Col mostrare 
fronte audace alla fortuna. È donna, e favorisce i 
temerari!. Terrò fermo finché il mio nome varrà uno 
scellino. ( Passeggia agitato e si ferma dinanzi a 
Rita che non riesce a fare un rotolo dei suoi venti 
luigi) Ah ! manine inesperte !... Lascia fare a me. 
( Va al tavolino ove è Rita e fa il rotolo dei luigi ) 
Queste sono le ruote con cui 1’ antico traffico dei 
cristiani facea pesantemente il suo lungo viaggio , 
finché noi insegnammo loro il modo più speditivo. 
E adesso cosa vuoi farne? 

Rita ( seduta ) Te T ho da dire?... lo vo’ mandar via. 

Nat. (in piedi nel mezzo ) Senza mia licenza? 

Rita Oh si, te la domanderò.... purché tu prometta di 
darmela * • 

Nat. Prometto. Per chi è quel denaro? 

Rita Pel signor Vittorio.... 

Nat. Come ! non gli son forse pagate puntualmente 
le sue lezioni ? 

Rita Questi luigi non sono per lezioni, è per una 
sorpresa.... e voglio, di più, mandargli il mio bello 
scrignctto. 

Nat. Il regalo che ti feci poco fa ? Eh via ! 

Rita Gli è che, ci ha sopra un diritto. Pensa un po’ ! 
Si accorse che quello scrignetto aveva appartenuto a 
suo padre. Riconobbe lo stemma.... il ritratto della 
madre che gli mori quando era bambino. 

Nat. È facile contare tutte queste storielle ! Il mondo 
è pieno di avventurieri, ed io ho torto di non es- 
sermi informalo meglio di questo signor Vittorio. 

Rita II signor Vittorio non è un avventuriere. Le in- 
formazioni le presi io, e sono ottime. Di più mi 
provò che sapeva esserci un cassettino segreto.. . 
E mi mostrò la molla. Vedi, ecco il ritratto di sua 
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* • 

màdre. Non ti parrebbe cosa molto crudele se io fra 
molti e molti anni m’ imbattessi nel ritratto di mia 
madre in possesso d’altra persona e se questa non 
si facesse un dovere di cedermelo ?... 

Nat. E vero ; il ritratto di una madre è cosa preziosa. 

Rita Dunque posso darglielo? 

Nat. Si. ( Dopo un istante di sospensione) 

Rita Grazie , grazie , papà mio. Quanto sei buono, e 
quanto ti voglio bene ! Ora, vedi, io introdurrò que- 
sto rotolo nel cassetlino segreto. Per buona sorte 
Vittorio non riuscì ad aprirlo, e crederà che ce lo 
abbia messo qualcuno della sua famiglia. Se egli 
me lo dimanda, io giurerò di non avercelo mesS©.... 

Nat. Oh 1 giurare una bugia ! 

Rita Niente affatto. Io non ce lo metterò.... ce lo met- 
terai tu.... Eh ! sono furba io ! Non è astuto que- 
sto modo di. fare una cosa e di non farla ad un 
tempo ? • . 

Nat. È un po’ gesuitico, ma per una principiante non 
c’ è male. Solamente ci si vede un po’ troppo la 
principiante. ( Rompe il rotolo) Guarda, i luigi hanno 
la data del 1787 e 88, e tu li hai messi dentro un 
pezzo di carta, sul cui marchio di fabbrica è indi- 
cato.... questo anno.... ( Ponendo la carta dinanzi 
la candela, che è rimasta accesa per sigillare il 
rotolo) 

Rita Vedi! vedi! non ci avrei mai pensato!... 

Nat. Altri furbi prima di te non ci hanno pensato, e 
si son fatti scoprire per storditaggini simili. Quando 
vuoi fare tali burle, ragazza, esamina sempre la marca 
del fabbricante di carta, e rammentati sopratutto di 
esaminare le marca dei biglietti di banca.... così.... 
attraverso la luce.... Ce ne sono tanti falsi.... 

Rita Bisogna dunque servirsi per fare il rotolo di un 
pezzo di carta senza marca.... ** 
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Nat. ( guardando per terra) Ecco appunto quel foglio 
che era nel cassettino. È giallo e vecchio quanto 
basta.... Di più è carta forestiera. Vediamo la marca. 
(Rita pone il foglio contro al lume) 

Rita È assai chiaro « 1791- *• Oh! papà, guarda, 
guarda.... son venute fuori delle lettere brune che 
innanzi non si vedevano sul foglio. Distinguo be- 
nissimo la prima parola • Pagabile » . 

Nat. Fa vedere. È un foglio scritto con inchiostro 
simpatico. Ci vuole un forte calore per trar fuori 
.meglio i caratteri. 

Rita Ancora un mistero! oh il prezioso scrignetto.... 
Somiglia a un mobile delle Novelle Arabe. Metti il 
foglio vicino al fuoco del caminetto, intanto che pre- 
paro lo scrignetto.... / 

Nat. (va al caminetto, che deve esser acceso durante 
Ritto Vatlo, e tiene il foglio al fuoco. Legge) • Pa- 
gabile a vista.... la somma di dugentomiia tol- 
leri » il mio carattere! (Pone di nuovo la carta al 
fuoco frettolosamente e legge) La ricevuta .che feci 
il 2 ottobre 1792 ... al marchese di Saint-Castl (Serra 
il foglio nelle mani convulsivamente e ne fa una 
specie eli palla) 

Rita Che cosa è, papà? (Volgendosi verso di lui) 

Nat. Nulla; una vecchia ricevuta di nessuna impor- 
tanza. Non riguarda che persone morte tutte 

morte da molto tempo.... (Straccia una porzione 
del foglio) Son curioso di vedere che inchiostro 
simpatico sia questo; spesso noi altri banchieri ne 
adoperiamo. Conservo la parte scritta del foglio per 
farla sottoporre all’analisi chimica. Eccoti la parte 
rimasta in bianco. Ve n’è abbastanza per fare il 
rotolo. (Ci pone i luigi, e li sigilla) - 
Rita Vedi la molla, papà? il cassettino salta fuori. 
Mettiamoci dentro il rotolo.... Adesso sparite su- 
bito. (Come se dasse un ordine) 
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Nat. Tu dicesti che esso appartenne al padre di Vit- 
torio ? 

Rita Sì, di cui non si ebbero più nuove dal 1792. 
La sua povera moglie morì poco dopo in Alsazia. 

Nat. Ed egli ti disse il nome di suo padre? 

Rita Si, ma è un segreto. Eppure credo di dovertelo 
dire, perchè fra me e te non ci devono essere segreti, 
non è vero? me lo ripeti sempre. Orbene, suo pa- 
dre si chiamava il marchese di Saint-Cast, ma Vittorio 
non assunse mai questo titolo, e non lo vuole assu- 
mere perchè è cosi povero.... 

Nat. t (Strana , strana combinazione 1 C’è il dito di 
Gehovahl) (A voce sommessa, ma Rita intende. Egli 
va dall'altro lato) 

Rita Quale combinazione, papà? 

Nat. Quella che porta questa cassettina e Vittorio 1’ un 
presso l’altro dopo tanti anni ! 

Rita Ciò prova che .dobbiamo rendergli tutto, non è 
vero ? 

Nat. (preoccupato) Sì, sì.... 

Rita Ora lo porto a David perchè mi assista a farne 
un pacco, e lo mando al signor Vittorio. Egli deve 
essere ancora da lady Markman qui dirimpetto. 
Oh come sono felice! Che bel giorno anniversario! 
E che papà eccellente e generoso io posseggo!... (Lo 
bacia e parie collo scrignetto) 

SCENA XVIII.. 

Nathan solo. 

Nat. Eccellente , generoso! Parole vuote di senso 1 
L’erede del defunto si scopre dopo tanti anni, dopo 
che invano lo cercammo dappertutto , quando la 
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restituzione sarebbe stata facile, quando non avevo 
nulla da perdere, quando il mio buon angelo era 

meco. E adesso viene costui a reclamare il suo 

» 

denaro , adesso che ogni più piccola somma di 
cui posso disporre mi è necessaria, indispensabi- 
le!... Adesso che ogni mia fortuna, tutto il mio av- 
venire dipende dagli eventi di un’ora! ( Muta voce 
Oh! ha aspettato tanto, aspetterà ancora, finche io 
vegga la fine di questa lotta.... se rimango a galla o 
se affondo, se entro jn porto o mi sfracello nel nau- 
fragio.... Lo pagherò domani se.... se?... Chi sa se 
domani mi rimarranno tanti soldi quanti sono i 
talleri che egli reclama.... Egli reclama? Ma dov’è la 
prova di tutto ciò? Maledetto scrigno! Mi ricordo 
adesso che il marchese di Saint- Cast aveva fra le 
mani qualche cosa di simile.... ma non ci feci atten- 
zione. Deve esser lui che pose la ricevuta nel cas- 
settino. Or bene, supponiamo pure che questo Vit- 
torio sia suo figlio.... ove è la prova del mio debito 
verso di lui? Nient’altro che questo pezzo di carta 
mezzo lacero, che il fuoco può distruggere in minor 
tempo che il fuoco abbia messo a farmi leggere ciò 
che ivi sta scritto. 11 consiglio più prudente è di 
distruggerlo. (Va verso il fuoco) Maledetto pezzo di 
carta, lo riconobbi alle prime parole, quantunque 
il mio nome sia invisibile ancora. Vediamo, vediamo 
se c’è tutto. (Lo scalda) C’è pur troppo, e come 
chiaro ! non v’ è agente di cambio in Londra che 
non giurasse esser questa la mia firma. E queste 
altre parole che cosa sono ? non me ne ricordo.,.. 
« attesto e prometto quanto sopra, Rita Gottschield. * 
La mia Rita!... Il suo carattere tutto tremolante.... 
Oh la mia Rita! (Dacia il foglio) No, no, non posso 
bruciare i suoi caratteri, no, mai! Oh come saresti 
lieta, mio angelo santo, di vedere questo giorno*..)'. 
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Essa ne parlava anche al suo letto di morte, essa 
rammentava la vedova e l’orfano, rimasi inconsa- 
pevoli eredi, e mi faceva promettere ad ogni mo- 
mento di non cessar mai le mie indagini finché li 
avessi rinvenuti. E glielo giuravo, come lo giurai 
quel 22 ottobre 1 Rinvengo ora l’orfano, ma il man- 
tenere la parola è la mia totale rovina. Oh ! che 
debbo mai fare ? Tu mi vedi , tu mi ascolti , mia 
Rita, dammi forza, dammi consiglio.... Rita, Rita, 
aiutami, aiutami! ( Cade in ginocchio innanzi al ri- 
tratto stendendo le braccia verso di esso) Ho da dir 
tutto a mia figlia? ( Queste parole le dice come se 
gli venissero suggerite) Sì.... le dirò tutto.... Ella 
sarà il mio consiglio, la guida del mio cuore, come 
tu lo fosti e come Io saresti ancora.... 

SCENA XIX. 

Rita, Nathan, poi David. . 

Rita Ho mandato il pacco al signor Vittorio, papà.... 
Ma che cos’hai? Come sei pallido 1 Tremi tutto! 
Ti ecciti troppo ! sono questi corrieri che vanno e 
vengono.... Comincio ad esserne inquieta ancor io. Ce 
ne è appunto un altro che scende in questo mo- 
mento da cavallo. 

Nat. ( correndo alla porta) Dov’è? D^bbo vederlo 
subito. ( David entra , e rimette a Nathan un plico 
simile all'altro) ' 

Rita ( guardando con compassione suo padre così agi- 
tato) E questa è la felicità delle ricchezze? 

Nat. ( prende il plico e l’apre con mani tremanti) Ah! 
rialzano i fondi della banca di Londra.... No 1 un 
nuovo ribasso dopo mezz’ora.... ribasso in tutti gli altri 
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valori! ( È atterrito; prende il biglietto che era col 
listino) Un biglietto di Gionata ! Roberts è in procinto 
di sospendere i pagamenti se non gli spedisco tren- 
tacinquemila lire ! Che 1 Roberts, a cui ho fatto una 
nuova anticipazione un’ora fa, la cui ditta mi deve 
già cinquecentomila lire in contanti ed altrettanto 
in cambiali colla loro gira! La ruina di codesta - 
ditta è la mia ruina ! Ma come assisterla? Se lo 
faccio esaurisco ogni risorsa. Eppure è giocoforza! 
Gehovah mi soccorra! ( Va allo scrigno, e prende un 
fascio di carte ) Rita, ascolta! Quel foglio che tro- 
vammo nel cassettino.... poco fa, non era ben leggi- 
bile.... adesso si legge chiaramente, vedi ? 

Rita (legge) • Pagabile a vista all’ordine del marchese 
di Saint-Cast , o chi per lui, la somma di dugento- 
mila talleri, da me ricevuta per suo conto. Natlian 
Gottschield » . Il tuo nome ! 

Nat. Leggi, leggi.... 

Rita « 22 ottobre 1792. Attesto e prometto quanto so- 
pra : Rita Gottschield » . Mia madre ! 

Nat. Sì, essa fu testimone.... essa promise. Il marchese 
ebbe da me.... in proprie mani.... questa ricevuta. 

Rita E non venne mai a reclamare la somma ? 

Nat. Fu assassinato pochi momenti dopo.... 

Rita ( con orrore) Oh Dio!.,.. 

Nat. Dai suoi compatriotti, dai soldati francesi. 

Rita Dunque tutto questo denaro è di Vittorio? 

Nat. Se egli è veramente figlio del marchese.... 

Rita Oh che contentezza I Potrà riprendere il suo 
nome, il suo grado !... Quanto sono felice 1 (Fa sosta 
e dà in uno scroscio di pianto) 

Nat. Gos’è, Rita? 

Rita Perdonami, papà; ma se tu sapessi quanto è 
buono! Con quanto coraggio e nobiltà sopporta' 
l’umile suo stato!... 
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Nat. Rita, tu l’ami.... (Rita si volge dall'altra parte 
vergognosa ) Ed egli ti ama? 

Rita Non me l’ha mai detto.... 

Nat. Peuhl non occorre dirlo !... Credi tu che ti ami? 

Rita Si. 

Nat. Per te o pel tuo oro? 

Rita Oh per me,. per me sola! 

Nat. E fa bene, perchè se ti sposa, sposa una pitocca. 

Rita Ah capisco, tu vuoi diseredarmi? . 

Nat. Cattiva! Puoi pensar cosi di me? Guarda. Ecco 
trentamila lire sterline.... Esse equivalgono alla 
somma che gli debbo (Fa un pacco di cedole) Man- 
dagliele. 

Rita Oh ! papà,, grazie, grazie ! Non vo’ perdere un 
minuto.... 

Nat. Aspetta. Prima che tu lo faccia, devi sapere che 
questa somma, la quale lo arricchisce, mette me alla 
miseria.... 

Rita Padre 1 

Nat. È la schietta verità ! Codesta somma , tolta alle 
mie operazioni, in questo momento , mi spoglia di 
tutto, è la mia sconfitta, il mio precipizio.... 

Rita Prendi, prendi, papà. ( Vuol rendergli i fogli) 

Nat. E se la riprendo , andrà nella voragine che ha 
inghiottito tutte le mie, sostanze nel giro di poche 
ore. * 

Rita Lo pagherai dopo. 

Nat. Quando? come? Se k i miei calcoli falliscono, fra 
un’ ora dovrò sospendere i pagamenti.... domani sarò 
dichiarato in bancarotta. 

Rita Sicché, se ti servi di questo denaro?... 

Nat. Defraudo il mio creditore. 

Rita E se egli lo ha?... 

' Nat. Precipita tuo padre nella rovina , nel disonore I 
Scegli, ragazza, scegli fra le due alternative.... 
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Rita ( con tremilo convulso e voce resa tremula dal 
pianto) No, no, padre, scegli tu stesso. Io non posso, 
papà, non oso.... 

Nat. (la prende per mano) Fanciulla, tua madre avrebbe 
scelto ! Pregala che t’inspiri. 

Rita Ah padre! non posso pregare! La testa mi arde, 
mi sento morirei Prega, papà, prega per noi due. 
( Gli cade accasciata ai piedi) ' ♦ 

Nat. Ho pregato, e la preghiera mi ha dato forza. 

SCENA -XX. 

David, poi Vittorio, e detti. 

David ( annunciando ) 11 maestro di musica. 

Rita (sorge come spinta da una susta, e passa alla 
destra del padre) Vittorio ! 

Viti.. ( entra collo scrignetto ; David parte) Signor 
Gottschield , miss Rita, non posso tornare in città 
senza esprimervi la mia profonda gratitudine pel 
vostro dono prezioso. Forse.voinon sapete, signore.... 

Nat. So tutto ! (A Rita) Non hai nulla da dire al 
signor Vittorio? 

Rita (fa uno sforzo e non può) Non posso parlare. 

Vili, (non si è accorto della scena fra padre e figlia, 
giacché questa rimane nell’ angolo del proscenio a 
destra) Addio, signore, a domani, miss! Grazie, 
grazie dal fondo del cuore.... (Fa per partire) 

Nat. Fermatevi !... (rausa) Sembra che voi siale il 
marchese di Saint*Cast?. 

Vitt. Miss Rita svelò il mio segreto? 

Nat. No, codesto oggetto (accenna lo scrigno) lo svelò.... 
E svelò anche un altro segreto.... questa ricevuta ; 
leggetela. (La dà a Vittorio) Ecco qui cedole di 
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banca per la somma che vi debbo. In quanto agli 
interessi c’ intenderemo.... 

Vitt. È mai possibile? (Depone lo scrignetto sul ta- 
volino) Dunque fu nelle vostre mani che mio pa- 
dre?... 

Nat. Affidò quanto possedeva.... Sii sì !... 

Vitt. Alla fine posso riprendere il mio nome e il mio 
grado ! Ah, signore, coronate 1* opera vostra generosa 
con un altro benefizio 1 Accordatemi la mano di 
vostra figlia 1 Forse io non sarò il ricco genero a 
cui aspirate.... 

Nat. Più ricco assai che non possa aspettarmi!... (Con 
abbattimento profondo) Sono un uomo rovinato. 

Vitt. Voi? 

Rita ( nel mezzo) Si, Vittorio.... ridotto alla miseria 
da questa restituzione 1... Quel denaro lo avrebbe 
salvato.... (Piangente) 

Vitt. 0- ricco o mendico, mi volete voi per genero? 

Nat. Come? La vorreste prendere senza dote? Pensate! 
La mia è una immensa caduta! Io perdo tutto! 

Vitt. Ed io tutto acquisto possedendo Rita. 

Nat. Bene! bravo!... giovinotto! Voi siete moneta di buon 
conio 1 Prendetevi la ragazza.... ma avrete da man- 
tenere anche il padre.... Rimango senza un soldo. Del 
resto non sarà per molto tempo ! Questo rovescio di 
fortuna è per me un gran colpo ! ( Abbattuto passa 
dall'altro lato della scena, quasi strascinandosi) 

Vitt. No, signore, voi non sarete povero.... almeno 
per mia colpa. Questo denaro è mio.... mi associo 
alle vostre operazioni, lo metto a vostra intiera di- 
sposizione.... 

Nat. ( con un subitaneo ritorno d’energia) Che?... voi 
mi confidate?... Volete giuocar meco alla Borsa?... 
Tutto non è ancora perduto.... (Prende il pacco di 
èedole, va al tavolino, e suona impetuosamente) 
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SCENA XXI. 

/ 

David con un piccolo panierino, e detti. 

Nat. Questo plico a un corriere.... che vada subito.... 
che ammazzi un cavallo, se fa duopo.... che si am- 
mazzi egli pure, ma che arrivi prima della chiusura 
della Borsa. *(GR dà il plico) Ebbene?... che cosa 
•aspetti, scimunito? 

David Vi è un uomo al cancello, vestito come un cac- 
ciatore.... ha portato questo cesto dicendo che vi si 
dia subito.... È un piccione.... lo porterò al cuoco. 
( Per partire) 

Nat. Non ci mancherebbe altro ! Alla fine ! ( Afferra 
con grande ansietà il cestello) (Uno dei colombi di 
Sehwartzchild !) ( Prende il piccione morto e strappa 
coi denti, giacché noi potò colle mani convulse dal- 
l'ansietà , un piccolo foglietto nascosto sotto l’ala) 
E scritto in cifra, ma lo capisco. ( Legge con voce 
tremula, passandosi la mano necfli occhi) *4 aprile, 
mezzogiorno. Gli alleati sono in Parigi, Napoleone 
ha abdicato a Fontainebleau. • Salvo, salvo, sono 
salvo! ( Salta di gioja; è convulso, dà in iscrosci dì 
riso misti a pianto d’ allegrezza) 

Rita Mio Dio ! è impazzito ! (A Vittorio) 

Nat. Pazzo? Ah, ah, ah, pazzo! ( Va al tavolino e scrive 
frettolosamente leggendo di mano in mano che scrive) 
• Gionata, impiega quanti agenti di cambio sono in 
Londra ! compra, compra, compra !... fa piazza pu- 
lita !... » Questo al corriere. (David parte in fretta) 
Corri, tartaruga! ( Gridandogli dietro, poi viene sul 
proscenio) Ecco il cambiamento di scena.... ecco il 
porto.... ecco il trionfo..., ecco i fondi in aumento.... 
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8() l'origine, ecc. 

le mie centinaie diventano centinaie di migliaia.... 
Domani sarò cento volte milionario.... Marchese 
di Saint-Cast , veniste in buon punto ! Voi divi- 
derete le mie vincite I Oggi tutti vendono , ed io 
fai solo a comprare, domani tutti compreranno ed 
io sarò solo a vendere. ( Stringe il piccione al seno) 
Oh cara bestiola ! La colomba di Noè venne all’ arca 
col ramo d’olivo nel becco, e tu lo porti sotto l’ala! 
Non ti posso rendere alla vita, ma ti farò impagliare 
e ti riempirò di biglietti di banca!..*, ti metterò in 
una gabbia d’oro massiccio.... e ne farò un regalo 

• a Rita... pel suo anniversario. (Pone il piccione sul 
tavolino , e ciò facendo vede lo scrigno e prende il 
denaro nel cassettino segreto) Intanto anche questi 
possono tornare al mio scrigno.... 

Rita Ah ! i venti luigi d’ oro di Vittorio ? 

Nat . (nel mezzo) Io ti propongo un presente migliore.... 
Gli darai altrettanti baci. A un franco 1’ uno fanno 
quattrocento baci. 

Rita Quattrocento ! 

Vili. Accetto. 

Nat. Pagabili a vista. ( Spinge dolcemente Rita verso 
di luic fa un passo addietro per guardarli, gillando 
un occhiata al ritratto della moglie) 


Fine della Commedia . 
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OSSERVAZIONI 

INTORNO AL VESTIARIO DEI PERSONAGGI. 


Si raccomanda al capo-comico l’esatta osservanza delle due 
epoche e dei due paesi nel vestiario degli attori. 

Nathan, nella prima parte, dev’esser magro, stentato, po- 
vero, olivastro: porta una zimarra lunga, chiusa dinanzi, sot- 
toveste e brache nere, calze grigie, cintura bruna, una specie 
di turbante con fascia gialla o pelliccia d’Astracan. Nella se- 
conda parte, mentre è evidentemente invecchiato, sembra però 
trasmutato in meglio anco nel fisico; è grasso assai, roseo, ha 
un abito a falde con grandi bottoni d’oro , calzoni corti di 
color chiaro, sottoveste, calze di bella seta, scarpe con ricche 
fibbie. Nella prima parte ha poca barba rossastra per tutto 
il viso, e capelli folti dello stesso colore. Nella seconda è in . 
parte calvo ed ha la faccia del tutto sbarbata. 

Rita madre ha un vestito blù scuro di mezzalana, un sacco 
da lavoro a lato e una piccola cuffia alla tedesca gittata al- 
P indietro, oppure un piccolo fazzoletto legato sotto il mento. 
Ila uno scialle scuro legato alla Maria Antonietta. 

Rita figlia ha una veste di mussolina bianca, elegante con 
trine, ecc.,' però in rapporto all’epoca (1814) come tutti gli 
altri vestiarii. 

Il Marchese di Saint-Cast deve avere un soprabito a lungo 
bavero nero, manichini, stivali piccoli alla scudiera , gran 
mantello, cappello a tre punte. Si badi che non porta par- 
rucca nè capelli incipriati. 

Gionata Ben Manasse ha una zimarra scarlatta, picciolo 
berretto a guisa di turbante nella prima parte. Nella seconda 
ha un giubboncello scuro con bottoni di acciaio, calze grigie, 
scarpe con fibbie. 


Digitized by Google 



Leonida, Orazio Coclite, Marco G. Bruto portano l’uni- 
forme dei soldati della Repubblica francese; malvestiti, con 
coccarda tricolore al berretto grigio. 

Roberts, soprabito scuro con largo bavero, stivaletti. 

Presso a poco eguale dev’essere il vestiario di Vittorio in 
proporzione deU’età e della condizione. 

David ha una ricca livrea blù, con sottoveste simile : brache 
color d’ambra, calze di seta, parrucca incipriata. 
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